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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 909

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. ‐ Proroga del termine di
cessazione dei Consorzi ATO.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue l’Ass. Giannini.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTO l’art. 24 comma 3 della L.R. 20 agosto
2012, n. 24 nel quale si dispone che i Commissari ad
acta, nominati ai sensi della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 849/2012, espletino le funzioni di com‐
missari liquidatori, al fine di procedere alla formale
cessazione dei Consorzi ATO, completando l’attività
di liquidazione entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della medesima legge ed eserci‐
tando con propri decreti ogni potere di governo del‐
l’Autorità d’Ambito soppressa;

VISTA la DGR 2907/2012 pubblicata sul B.U.R.P.
n. 15 del 30/01/2013, con cui si stabilisce un ter‐
mine di proroga pari a 60 giorni, entro il quale i
Commissari ad acta, nominati ai sensi della Delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 849/2012, comple‐
tino le attività di formale cessazione del Consorzi
ATO, esercitando con propri decreti ogni potere di
governo dell’Autorità d’Ambito soppressa, ai sensi

di quanto disposto dall’art. 24 c.3 della L.R. 24/2012
e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR 577/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 56 del 23/04/2013, con cui si stabiliva che i Com‐
missari ad acta di cui al punto precedente effettuas‐
sero la formale cessazione del Consorzi ATO, con le
modalità previste dall’art. 24 c.3 della L.R. 24/2012
e ss.mm.ii., entro il 31 maggio 2013, demandando
agli stessi il compito di trasmettere il bilancio finale
di liquidazione e il Piano di riparto tra i Comuni con‐
sorziati a tutti i Sindaci degli stessi ed al Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, entro e non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione della medesima
deliberazione nel B.U.R.P.;

VISTA la DGR 1006/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 86 del 25/06/2013, con cui si disponeva ai Com‐
missari liquidatori dei consorzi ATO soppressi, sulla
scorta di direttive impartite per competenza dal‐
l’OGA e dall’ARO ricadenti nel territorio, la cessa‐
zione progressiva delle loro funzioni nel rispetto di
specifici compiti;

VISTA la DGR 2224/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 165 del 16/12/2013, che stabiliva una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO in liquida‐
zione al 30/04/2014 e che, tra l’altro, disponeva ai
Commissari liquidatori la trasmissione di una rela‐
zione bimestrale concernente lo stato delle attività
di liquidazione;

VISTA la DGR 753/2014, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 165 del 16/12/2013, che stabiliva una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO in liquida‐
zione al 31/10/2014 e che, tra l’altro, disponeva ai
Commissari liquidatori la trasmissione di una rela‐
zione bimestrale concernente lo stato delle attività
di liquidazione;

VISTA la DGR 2291/2014, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 164 del 26‐11‐2014, che stabiliva una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi soppressi al 30
aprile 2015 entro cui i Commissari liquidatori com‐
pletino le attività di liquidazione dei Consorzi ATO;

CONSIDERATO che, dalla ricognizione effettuata
dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, non risultano
ancora concluse le attività di liquidazione dei Con‐
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sorzi soppressi a causa di posizioni debitorie e cre‐
ditorie non estinte, e dell’impossibilità di conclu‐
dere i contenziosi pendenti nei tempi previsti dalla
deliberazione succitata;

CONSIDERATO che l’articolo contenuto nel DDL
n. 2 del 24/02/2015 “Disposizioni urgenti in materia
di lavoro, formazione professionale, sanità, poli‐
tiche sociali e sviluppo economico e diposizioni
diverse”, presentato dalla Giunta Regionale, il quale
mirava a modificare l’assetto funzionale degli
Organi di Governo d’Ambito, non è stato approvato
dal Consiglio regionale nella seduta del 31/03/2015;

RITENUTO opportuno evitare soluzioni di conti‐
nuità nella gestione delle attività di liquidazione dei
Consorzi ex ATO soppressi, nelle more della legife‐
razione di norme regionali finalizzate alla defini‐
zione delle situazioni pendenti per il perseguimento
degli obiettivi di economicità ed efficienza;

RITENUTO opportuno stabilire una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO, entro la
quale i Commissari liquidatori completino le attività
di formale cessazione degli stessi, solo ed esclusiva‐
mente per le seguenti funzioni:
a) definizione di piani di rientro per i Comuni

morosi nei confronti dei Consorzi in liquidazione;
b) adozione dei provvedimenti utili e necessari alla

conclusione dei contenziosi pendenti;
c) redazione di una relazione concernente le atti‐

vità di liquidazione con indicazione delle azioni
tese alla finalizzazione dei contenziosi pendenti
e all’estinzione delle posizioni debitorie presenti.

RITENUTO opportuno sollecitare i Comuni, costi‐
tuenti le Assemblea di ATO e di ARO, all’adozione di
tutti i provvedimenti utili e necessari alla conclu‐
sione delle attività di liquidazione da parte dei Com‐
missari liquidatori, anche in considerazione delle
direttive impartite dagli stessi;

RITENUTO opportuno, in continuità a quanto
disposto dalla DGR 2291/2014, fornire ai Commis‐
sari liquidatori dei Consorzi ATO soppressi l’allegato
tecnico recante i contenuti minimi della relazione
trimestrale sulla gestione di liquidazione, al fine di
consentire la definizione di una quadro ricognitivo
sull’iter di cessazione dei consorzi a livello regionale;

La presente proposta deliberativa riveste carat‐
tere di urgenza in considerazione della decorrenza
del termine stabilito con DGR 2291/2014.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore;

‐ di stabilire una proroga del termine di cessazione
dei Consorzi soppressi al 30 novembre 2015 entro
cui i Commissari liquidatori completino le attività
di liquidazione dei Consorzi ATO;

‐ di stabilire che i Commissari liquidatori dei Con‐
sorzi soppressi, le cui attività di liquidazione non
sono state concluse, provvedano all’espletamento
delle seguenti funzioni dalla data di notifica della
presente:
a) definizione dei piani di rientro per i Comuni

morosi nei confronti dei Consorzi in liquida‐
zione;
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b) adozione dei provvedimenti utili e necessari
alla conclusione dei contenziosi pendenti;

c) redazione di una relazione sulle attività di liqui‐
dazione con indicazione delle azioni tese alla
finalizzazione dei contenziosi pendenti e
all’estinzione delle posizioni debitorie presenti
sulla base del documento tecnico, allegato al
presente atto e che ne forma parte integrante
e sostanziale;

‐ di stabilire che i Commissari liquidatori di tutti i
Consorzi soppressi trasmettano una relazione tri‐
mestrale recante i contenuti di cui alla lettera c)
del precedente punto al Servizio ciclo dei rifiuti e
bonifica al fine di consentire lo svolgimento delle
attività di monitoraggio dei Consorzi ATO sop‐
pressi a livello regionale;

‐ di disporre che i Sindaci dei Comuni, in qualità di
componenti delle Assemblee di ATO e di ARO

adottino, qualora necessario, tutti i provvedi‐
menti utili e necessari alla conclusione delle atti‐
vità di liquidazione dei Consorzi, secondo le diret‐
tive impartite dai Commissari liquidatori e tra‐
smettendo relativa comunicazione al Servizio
Ciclo dei rifiuti e bonifica.

‐ di trasmettere la presente deliberazione ai
Comuni, ai Commissari liquidatori, anche a mezzo
PEC, a cura del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 910

D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss.
mm. ii. e DGR n. 1302/2012 ‐ Procedura di Valuta‐
zione di Impatto Ambientale relativo ad un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica da realizzare nel Comune di Montemi‐
lone (PZ) ‐ Proponente: TRE S.p.a. Tozzi Renewable
Energy Parere di competenza della Regione Puglia
(Ex Art. 30 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
amministrativa espletata dall’Ufficio V.I.A. e V.Inc.A
e dell’istruttoria tecnica espletata del Comitato
Regionale per la V.I.A. e, confermate dal Servizio
Ecologia, riferisce l’Ass. Giannini:

Premesso che:
con nota inviata in data 28.02.2014, acquisita al

prot. n. AOO_089_2289 del 06.03.2014 del Servizio
Ecologia, la società TRE S.p.a. Tozzi Renewable
Energy richiedeva alla Regione Puglia il proprio
parere di competenza ai sensi dell’art. 30 del D.lgs.
n. 152/2006 e ss. mm. ii., nell’ambito del procedi‐
mento di V.I.A. in oggetto, di competenza della
Regione Basilicata. Tale richiesta si rendeva neces‐
saria in quanto le opere di connessione alla RTN
sarebbero state realizzate sul territorio pugliese nel
Comune di Spinazzola (BT);

con nota prot. n. AOO_089_2798 del 18.03.2014
il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS, al fine di dar seguito
alla fase istruttoria di V.I.A., invitava le Amministra‐
zioni ed Enti interessati a voler trasmettere il pro‐
prio parere di competenza nel termine di 60 giorni
dal ricevimento della presente nota;

con nota del 02.04.2014, acquisita al prot. n.
AOO_089_3617 del 10.04.2014 del Servizio eco‐
logia, la regione Basilicata ‐ Dipartimento Ambiente
e Territorio ‐ Ufficio Compatibilità Ambientale,
comunicava che il Comitato Tecnico Regionale per
l’Ambiente (C.T.R.A.) aveva espresso, nella seduta
del 21.03.2014, parere positivo al rilascio del giu‐
dizio favorevole di compatibilità ambientale ai sensi
della L.R. n. 47/1998 e ss.mm.ii. e del D.lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii. nonché al rilascio dell’autoriz‐

zazione paesaggistica ai sensi del D.lgs. 42/2004,
con prescrizioni;

con nota inviata via PEC in data 07.04.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_3692 del 14.04.2014
del Servizio Ecologia, la Società proponente solleci‐
tava la Provincia di Barletta‐Andria‐Trani ‐ Settore
11° Ambiente, Energia, Aree protette affinché espri‐
messe il proprio parere di competenza relativo alle
opere ricadenti sul territorio pugliese (opere di con‐
nessione alla RTN);

con nota inviata via PEC in data 09.04.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_3901 del 18.04.2014
del Servizio Ecologia, il Servizio Foreste ‐ Ufficio Pia‐
nificazione e Coordinamento Servizi Forestali regio‐
nale comunicava che la […] zona di intervento, per
quanto di competenza e corrispondente alla zona
relativa al comune di Spinazzola, non risulta ubicata
in zona soggetta al vincolo per scopi idrogeologici
ai sensi dell1 del R.D.L. n. 3267/23, per cui tali lavori
non necessitano di nulla osta forestale da parte di
questo ufficio. […];

con nota inviata via PEC in data 10.04.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_4041 del 23.04.2014
del Servizio Ecologia, l’Ufficio energia della Regione
Basilicata inviava la nota proprio prot. n.
58940/150C del 09.04.2014 di convocazione della
terza conferenza di servizi indetta per il 17.04.2014;

con note proprio prot. n. 4811 del 14.04.2014 e
prot. n. 4880 del 15.04.2014, acquisite rispettiva‐
mente al prot. n. AOO_089_4032 del 23.04.2014 e
al prot. n. AOO_089_4279 del 30.04.2014, l’AdB
Puglia comunicava che le opere di progetto previste
nel territorio pugliese ricadono nel bacino idrogra‐
fico del Fiume Bradano, territorio su cui ha compe‐
tenza, ai fini della pianificazione ex L. n. 183/1989,
l’Autorità di Bacino della Basilicata;

con nota inviata via PEC in data 15.04.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_4051 del 23.04.2014
del Servizio Ecologia, l’ARPA Puglia inviava il proprio
parere di competenza;

con nota inviata via PEC in data 16.04.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_4051 del 23.04.2014
del Servizio Ecologia, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le province di bari,
Barletta‐Andria‐Trani e Foggia comunicava che
avrebbe rimesso il proprio parere di competenza
alla Direzione regionale per i Beni Culturali e Pae‐
saggistici della Puglia, e che, considerato il carattere
sovraregionale del procedimento di V.I.A. in
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oggetto, bisognava coinvolgere gli Enti ministeriali
in indirizzo;

con nota inviata via PEC in data 16.04.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_4277 del 30.04.2014
del Servizio Ecologia, la Provincia di Barletta‐Andria‐
Trani Settore 11° Ambiente, Energia, Aree protette
trasmetteva il proprio parere di competenza rile‐
vando che […]con riferimento alla Stazione di con‐
nessione alla RTN, denominata “Spinazzola”, si
ritiene di non poter escludere interferenze significa‐
tive sul contesto naturalistico ed ambientale. La rea‐
lizzazione della Stazione, infatti, così come proget‐
tata, comporterebbe l’ eccessivo consumo di suolo
da sottrarre all’utilizzo agricolo, nonché impatti pae‐
saggistici, ancorché indiretti, sulle componenti sopra
menzionate. Si ritiene, di conseguenza, la dimen‐
sione areale della Stazione eccessiva e se ne pre‐
scrive il ridimensionamento, funzionale all’effettivo
fabbisogno di connessione alla RTN del parco eolico
in oggetto, anche a seguito dell’esame dei dati tra‐
smessi dalla Regione Puglia Ufficio Energia [...], dai
quali si rileva che alcuni procedimenti di autorizza‐
zione unica relativi ad impianti di produzione di
energia elettrica da FER (ubicati in territorio
pugliese) sono “in istruttoria/da archiviare “, ovvero
sono stati conclusi con il diniego dell’Autorizzazione
Unica.

Non ultimo, il ridimensionamento della Stazione
deve essere progettato anche in specifico riferi‐
mento ai principi di precauzione e di prevenzione di
cui all’art. 3‐ bis del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. […];

con nota inviata via PEC in data 17.04.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_4220 del 29.04.2014
del Servizio Ecologia, l’Autorità di Bacino della Basi‐
licata trasmetteva il proprio parere di competenza
(proprio prot. n. 832/8002 del 16.04.2014);

con nota inviata via PEC in data 30.04.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_5014 del 27.05.2014
del Servizio Ecologia; il MiBAC ‐ Direzione Generale
per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte
Contemporanea comunicava alla Regione Basilicata,
quale autorità competente per la V.I.A. di essere
venuta a conoscenza del procedimento in oggetto
dalle note del Servizio Ecologia prot. n. 2798 del
18.03.2014 e della Soprintendenza BAP‐Bari prot.
34.19.04/10945 del 29.04.2014, e che […] non risul‐
terebbe sussistere, allo stato, alcun coinvolgimento
di questa Amministrazione nel procedimento di
V.I.A. regionale di competenza di codesta Regione

[…]; inoltre, riportava alcune precisazioni di ordine
procedurale, al fine del coinvolgimento del MiBAC
e degli organi periferici, in merito alla procedura di
V.I.A. e Autorizzazione Unica degli impianti di pro‐
duzione di energia da fonti rinnovabili;

con nota inviata via PEC in data 15.05.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_4889 del 22.05.2014
del Servizio Ecologia, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari,
Barletta‐Andria‐Trani e Foggia comunicava che […]
non è in grado di concludere la prioopria istruttoria
se il progetto non sarà integrato con gli elaborati
integrativi richiesti con nota n. 6069 del 30.04.2014
indirizzata alla direzione generale per il paesaggio
[…]. In virtù di quanto sopra, il procedimento dovrà
intendersi sospeso in attesa di quanto sopra esplici‐
tato.[…]; con nota inviata via PEC in data
09.07.2014, acquisita al prot. n. AOO_089_6581 del
15.07.2014 del Servizio Ecologia, la Società propo‐
nente riscontrava le richieste di integrazioni docu‐
mentali della Soprintendenza BAP‐Bari (prot. n.
6069 del 30.04.2014 e prot. n. 6707 del
15.05.2014);

con nota inviata via PEC in data 26.08.2014, acqui‐
sita al prot. n. AOO_089_8414 del 24.09.2014 del
Servizio Ecologia, la società proponente comunicava
alla Regione Basilicata ‐ Ufficio Energia di aver […]
provveduto a trasmettere a tutti gli Enti competenti,
compresa la Spettabile direzione generale del Mini‐
stero dei Beni e delle Attività Culturali e del turismo
la documentazione integrativa richiesta dalla Soprin‐
tendenza ai Beni Architettonici e Paesaggistici per le
Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia con
nota prot. MBAC‐SBAP‐BA STP 0006069 30/04/2014
CI.34.04.02/102.1.[…];

con nota inviata via PEC in data 30.09.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_8619 del 02.10.2014
del Servizio Ecologia; il MiBAC ‐ Direzione Generale
per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte
Contemporanea ribadiva ulteriori precisazioni di
ordine procedurale e richiesta pareri nell’ambito dei
procedimenti di V.I.A. e Autorizzazione Unica, di
competenza della Regione Basilicata, relativa alla
proposta progettuale in oggetto;

con nota acquisita al prot. n. AOO_089_0011 del
05.01.2015 del Servizio Ecologia, il Servizio Risorse
Idriche della Regione Puglia comunicava che l’inter‐
vento in oggetto non necessità di parere di compa‐
tibilità al PTA.;
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con nota inviata via PEC in data 25.03.2015,
acquisita al prot. n. 4456 del 30.04.2015 del Servizio
Ecologia, la provincia di Barletta‐Andria‐Trani tra‐
smetteva il proprio parere di competenza riba‐
dendo quanto già rilevato nel proprio parere del
16.04.2014 prot. n. 24367‐14 in merito alle ecces‐
sive dimensioni della Stazione di connessione alla
RTN denominata “Spinazzola” prescrivendo un ridi‐
mensionamento della stessa. Rilevava, inoltre, […]
A supporto del ritenuto sovradimensionamento
della stazione di connessione in relazione alle effet‐
tive necessità di connessione alla RTN, si evidenzia,
altresì che la società “capofila” nell’iter di autoriz‐
zazione della Stazione di cui trattasi, WKN BASILI‐
CATA DEVELOPMENT PE2 s.r.l., ha di recente comu‐
nicato la modifica del punto di connessione dell’im‐
pianto eolico proposto dalla medesima, prevedendo
la realizzazione della nuova stazione di connessione
nel Comune di Banzi in luogo di quella inizialmente
proposta nel comune di Spinazzola […];

considerato che:
con nota acquisita al prot. n. AOO_089_1738 del

09.02.2015 del Servizio Ecologia, la società WKN
Basilicata Development PE2 S.r.l., “capofila” nell’iter
di Autorizzazione Unica delle opere di connessione
e della Stazione Elettrica 380/150 KV di connessione
alla RTN denominata “Spinazzola” da realizzare nel
Comune di Spinazzola e condivise dalla Società TRE
S.p.a Tozzi Renewable Energy, che […] il numero di
soluzioni di connessioni valide sulla Stazione Elet‐
trica di Spinazzola non consente a Terna S.p.A. di
autorizzare il ridimensionamento della stessa, come
si evince dal verbale del tavolo tecnico emesso da
Terna e a Voi consegnato; che dalle verifiche effet‐
tuate, anche attraverso l’accesso agli atti, non è
stato comunque possibile addivenire a soluzioni che
consentissero il ridimensionamento della stazione
elettrica di Spinazzola con il benestare da parte di
Terna SpA al fine di poter adempiere a quanto
richiesto da codesto Ente;

a seguito dell’impossibilità del ridimensiona‐
mento della Stazione Elettrica di Spinazzola con il
benestare da parte di Terna SpA, così come pre‐
scritto nel proprio parere di competenza dalla Pro‐
vincia di Barletta, il Comitato VIA regionale, nella
seduta del 07.04.2015, sospendeva le proprie valu‐
tazioni chiedendo alla Società proponente chiari‐
menti in merito alle opere di connessione alla RTN,

in quanto, allo stao attuale, la proposta progettuale
sembrerebbe priva di una STMG valida con nota
prot. n. AOO_089_4943 del 13.04.2015, Servizio
Ecologia ‐ Ufficio V.I.A. e V.Inc.A., trasmetteva alla
società TRE S.p.a Tozzi Renewable Energy il parere
del Comitato V.I.A. espresso nella seduta del
07.04.2015 reiterando la richiesta informazioni in
merito alle opere di connessione alla RTN da realiz‐
zare sul territorio pugliese (Comune di Spinazzola);

soltanto con nota inviata via PEC in data
15.04.2015, acquisita al prot. n. AOO_089_5612 del
27.04.2015, e su richiesta del Comitato VIA regio‐
nale e dell’Ufficio V.I.A. e V.Inc.A., la Società propo‐
nente nel riscontrare la nota prot. n. 4943/2015 del
Servizio Ecologia, comunicava che […] Constatate
pertanto l’impossibilità oggettiva di ottemperare sia
da parte della scrivente che dalle altre società pro‐
ponenti, alle prescrizioni progettuali avanzate dal
Comitato Tecnico provinciale Barletta‐Andria‐Trani
per le Materie Ambientali ‐ Sezione VIA […], la TRE
ha individuato, su indicazione del Gestore di Rete,
una diversa soluzione di connessione di concreta
realizzazione, rappresentata dalla futura Stazione
elettrica di proprietà di TERNA “SE Genzano”
380/150KV, nel Comune di Genzano di Lucania (PZ),
sulla linea 380 KV “Matera ‐ S. Sofia”, SE già auto‐
rizzata dalla regione basilicata con DGR 279 del 12
marzo 2012. […];

Rilevato che:
il Comitato V.I.A. regionale, preso atto di quanto

comunicato dalla società proponente in merito alla
nuova soluzione di connessione alla RTN che non
interessa più il territorio pugliese (nota prot. n.
5612/2015) e in applicazione delle previsioni del‐
l’art. 30 comma 2 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. […
] Nel caso di […], di progetti di interventi e di opere
sottoposti a VIA di competenza regionale […], i quali
possono avere impatti ambientali rilevanti ovvero
effetti ambientali negativi e significativi su regioni
confinanti, l’autorità competente è tenuta a darne
informazione e ad acquisire i pareri dell’autorità
competenti di tali regioni, nonché degli Enti locali
territoriali interessati dagli impatti.[…], esprimeva,
nella seduta del 28.04.2015, […] per quanto di pro‐
pria competenza e con riferimento esclusivo alla visi‐
bilità degli aerogeneratori dalla Regione Puglia,
parere favorevole alla realizzazione dell’impianto
eolico nel territorio della Regione basilicata, atteso
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che non sussistono interferenze visuali con strade
paesaggistiche e/o panoramiche in territorio
pugliese, stante che la suddetta tipologia di viabilità
nell’area di riferimento non risulta individuata negli
studi del PPTR recentemente approvato e pubblicato
dalla regione Puglia.

PER QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la VIA nella seduta del 28.04.2015, cui compete
la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi
dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n.
10/2011, che allegato alla presente deliberazione
ne costituisce parte integrante;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla formulazione del proprio
parere di competenza ex art. 30 del D.lgs. 152/2006
e ss. mm. ii., nell’ambito del procedimento di Valu‐
tazione di Impatto Ambientale, relativo al parco
eolico in oggetto, attivato presso la Regione Basili‐
cata;

la presente proposta deliberativa riveste carat‐
tere di urgenza stante la necessità di provvedere
alla emissione del parere di competenza della
Regione entro i termini normativi fissati dal D.lgs.
152/06

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e ss. mm. ii..

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 19 della L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della
L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Dirigente del Servizio Ecologia, nonché
Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti
e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
28.04.2015, per quanto di propria competenza, giu‐
dizio di compatibilità ambientale positivo per l’im‐
pianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica da realizzare nel Comune di Montemilone
(PZ), costituito da n. 20 aerogeneratori ed una
potenza complessiva di 60 MW. Proponente: TRE
S.p.a. Tozzi Renewable Energy, sede legale: via Zuc‐
cherificio, 10, 48123 Mezzano (RA);

di notificare, a cura del Servizio Ecologia, la pre‐
sente deliberazione al proponente e alla Regione
Basilicata in ottemperanza all’art. 30 del D.lgs.
152/2006 e ss. mm. ii. e della DGR del 26.06.2012
n. 1302;

di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, la
presente deliberazione agli Enti coinvolti nel proce‐
dimento;

di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia e sul “Portale
Ambientale” dell’Assessorato alla Qualità dell’Am‐
biente

di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 911

Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 180 del
23/01/2015 “Disciplina del regime di condiziona‐
lità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi
di sviluppo rurale”. Revoca della Deliberazione
della Giunta Regionale 6 agosto 2014, n. 1783.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, con‐
fermata dal Dirigente a.i. dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Agricoltura, riferisce quanto segue:

Visto l’articolo 4, comma 3, della legge 29
dicembre 1990, n. 428, concernente disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte‐
nenza dell’Italia alle Comunità europee così come
modificato dall’articolo 2, comma 1, del decreto‐
legge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, con modi‐
ficazioni, nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il
quale si dispone che il Ministro delle Politiche Agri‐
cole e Forestali, nell’ambito di sua competenza,
d’intesa con la Conferenza Permanente per i Rap‐
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome
di Trento e Bolzano, provvede con decreto all’appli‐
cazione nel territorio nazionale dei regolamenti
emanati dalla Comunità europea;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n.
1698/2005;

Visto il Regolamento n. 1306/2013 del Parla‐
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul moni‐
toraggio della politica agricola comune e che abroga
i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, n.
165/94, n. 2799/98, n. 814/2000, n. 1290/2005 e n.
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agri‐
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti
dalla politica agricola comune e che abroga il Rego‐
lamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regola‐
mento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante organizzazione comune dei mercati
dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti
(CEE) n. 922/72, n. 234/79, n. 1037/2001 e n.
1234/2007 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR),
modifica il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio per quanto con‐
cerne le risorse e la loro distribuzione in relazione
all’anno 2014 e modifica il Regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n.
1307/2013, n. 1306/2013 e n. 1308/2013 del Parla‐
mento europeo e del Consiglio per quanto concerne
la loro applicazione nell’anno 2014;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra
il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo e le con‐
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condi‐
zionalità;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n.
808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014
recante modalità di applicazione del Regolamento
(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n.
809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014
recante modalità di applicazione del regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
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Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale
e la condizionalità;

Visto il Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009,
n. 30125 e s.m.i., recante “Disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale” e successive modi‐
fiche e integrazioni;

Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012
firmato tra il Ministero delle politiche agricole ali‐
mentari e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie
autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a
definire, tra le parti, le intese necessarie a favorire
le modalità di colloquio e trasmissione al MiPAAF e
ad AGEA degli esiti dei controlli di condizionalità
effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le
modalità di effettuazione degli stessi, prorogato con
nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31
dicembre 2014, e con Atto della Conferenza Stato‐
Regioni n. del 18 dicembre 2014 al 31 dicembre
2020;

Visto il Decreto Ministeriale n. 6513 del 18
novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di
applicazione del Regolamento (UE) 1307/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 6
agosto 2014, n. 1783 in applicazione del D.M.
15414/2013 che definisce gli impegni di condiziona‐
lità per l’anno 2014;

Visto il Decreto Ministeriale n. 180 del 23 gen‐
naio 2015 recante “”Disciplina del regime di condi‐
zionalità ai sensi del Regolamento (UE) n.
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per ina‐
dempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e
dei programmi di sviluppo rurale”;

Preso atto che il suddetto Decreto elenca i criteri
di gestione obbligatori e definisce le norme per il
mantenimento del terreno in buone condizioni
agronomiche ed ambientali per l’applicazione del
regime di condizionalità di cui agli articoli 93, 94 e a

norma dell’ allegato II del regolamento (UE) n.
1306/2013, detta la disciplina attuativa e integrativa
in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi
pubblici ai sensi del regolamento di esecuzione (UE)
n. 809/2014 e del regolamento delegato (UE) N.
640/2014, definisce i requisiti minimi relativi all’uso
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui agli
articoli 28 paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regola‐
mento (UE) n. 1305/13;

Preso atto che gli impegni e le sanzioni di cui al
capo III del Decreto Ministeriale n. 180 del 23 gen‐
naio 2015 si applicano ai beneficiari delle misure di
sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni spe‐
cifiche;

Dato atto che per il 2015 e il 2016, le regole di
condizionalità comprendono anche il manteni‐
mento della proporzione, a livello nazionale, tra
pascoli permanenti e superficie agricola totale di cui
all’art. 3 del reg. (CE) 1122/2009, così come stabilito
dall’art. 37 del reg. (UE) 640/2014, ai sensi dell’al‐
legato 8 del D.M. n. 180 del 23 gennaio 2015 e che
ciò non si applica alle terre investite a pascolo per‐
manente da imboschire se l’imboschimento è com‐
patibile con l’ambiente e ad esclusione di impianti
di alberi di Natale e di specie a crescita rapida a
breve termine, di cui al Decreto Ministeriale n. 6513
del 18 novembre 2014 e che si intende per “pascolo
permanente” il pascolo quale definito all’articolo 2,
lettera c) del Regolamento (CE) n. 1120/2009 nella
sua versione originale;

Preso atto che le regole di condizionalità com‐
prendono i CGO e le BCAA fissati a livello nazionale
e definiti a livello regionale negli allegati 1, 2 e 3 del
presente atto, con riferimento ai settori: ambiente,
cambiamento climatico, buone condizioni agrono‐
miche del terreno; sanità pubblica, salute delle
piante e degli animali e benessere degli animali;

Preso atto che gli impegni e le sanzioni di cui al
Capo II del Decreto Ministeriale n. 180 del 23 gen‐
naio 2015 si applicano ai beneficiari che ricevono
pagamenti diretti ai sensi del regolamento (UE) n.
1307/2013, ed ai beneficiari che ricevono paga‐
menti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento
(UE) n. 1308/2013 e i premi annuali previsti dall’ar‐
ticolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b) nonché dagli
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articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n.
1305/2013. Gli impegni e le sanzioni di cui al pre‐
sente decreto non si applicano ai beneficiari che
aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al
Titolo V del Reg. (UE) n. 1307/2013 e al sostegno di
cui all’articolo 28, paragrafo 9, del regolamento (UE)
n. 1305/2013;

Preso atto che a norma dell’art. 22 del D.M. n.
180 del 23/01/2015 le Regioni e Province Auto‐
nome devono specificare l’elenco degli impegni
applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del medesimo decreto;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 6
agosto 2014, n. 1783 in applicazione del D.M.
15414/2013 che definisce gli impegni di condiziona‐
lità per l’anno 2014;

Ritenuto necessario aggiornare gli allegati della
DGR n. 1783/2014 in applicazione del D.M. n. 180
del 23/01/2015, e predisporre l’elenco degli
impegni applicabili sul territorio regionale;

Acquisite le osservazioni del Servizio Risorse
Idriche e del Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia espresse rispettivamente con nota
del 23/04/2015, prot. n. A00_075/002241 e con
mail del 23/04/2015;

Acquisite, sulla base della documentazione
inviata alle Organizzazioni Professionali Agricole, le
osservazioni pervenute via mail in data 22/04/2015
da Coldiretti Puglia;

Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provve‐
dere all’approvazione degli impegni applicabili sul
territorio regionale relativi all’applicazione del
regime di condizionalità ai sensi del Regolamento
(CE) 1306/2013,

si propone:
‐ di approvare gli allegati 1, 2 e 3 che definiscono

gli impegni di condizionalità comprendenti i CGO
e le BCAA fissati a livello regionale in applicazione
del D.M. n. 180 del 23/01/2015 e che costitui‐
scono parte integrante e sostanziale della pre‐
sente Deliberazione;

‐ di revocare la Deliberazione della Giunta Regio‐
nale 6 agosto 2014, n. 1783.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari istruttori, dal Diri‐
gente a.i. dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare i seguenti allegati al presente atto:
Allegato 1, “Elenco dei CGO e delle BCAA”, com‐

posto da n. 33 pagine; 
Allegato 2, “Elenco degli interventi ai fini del

regime di condizionalità, composto da n. 2
pagine;

Allegato 3, “Aree suscettibili ai fenomeni di smot‐
tamento e soliflusso”, composto da n. 32
pagine”;

‐ di revocare la Deliberazione della Giunta Regio‐
nale 6 agosto 2014, n. 1783;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione e
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Conoscenza in Agricoltura di inviare copia del pre‐
sente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al
Servizio Comunicazione Istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale, per la pubbli‐
cazione sul portale della Regione Puglia, ai sensi
e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno
2008, n. 15 in materia di trasparenza amministra‐
tiva;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura di
inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e

all’AGEA per gli adempimenti di rispettiva compe‐
tenza;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522860



22861Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522862



22863Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522864



22865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522866



22867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522868



22869Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522870



22871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522872



22873Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522874



22875Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522876



22877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522878



22879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522880



22881Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522882



22883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522884



22885Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522886



22887Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522888



22889Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522890



22891Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522892



22893Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522894



22895Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522896



22897Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522898



22899Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522900



22901Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522902



22903Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522904



22905Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522906



22907Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522908



22909Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522910



22911Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522912



22913Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522914



22915Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522916



22917Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522918



22919Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522920



22921Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522922



22923Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522924



22925Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522926



22927Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522928



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 912

Terreni ex ERSAP autorizzazione alla vendita ai
sensi e per gli effetti degli artt. 2, 3 e 5 della Legge
Regionale del 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente dello stesso Servizio Riforma Fon‐
diaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del‐
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia; �
con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono
trasferite alle regioni le funzioni normative, relative
ai beni immobili di riforma fondiaria di cui agli arti‐
coli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386,
acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza dei
citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitu‐
tive degli enti stessi;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modi‐
fiche ed integrazioni sono state dettate norme e
altre disposizioni per la definizione delle procedure
di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fon‐
diaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 161 del 22.02.2015 il dott.
Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo

formale provvedimento deliberativo degli organi
istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario
Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
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competente Struttura Alta Professionalità del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro‐
vazione della G.R. la vendita delle unità produttive
site sul territorio regionale, riportate nell’unito
elenco, in favore dei soggetti in possesso dei requi‐
siti di legge di cui all’art.2 della Legge Regionale n.
20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi dei
combinati disposti degli artt. 3 e 5 della medesima
normativa regionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dott. Giuseppe Maestri

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa‐
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario A.P.,
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare la vendita delle unità produttive
riportate nell’unito elenco, parte integrante del pre‐
sente atto, in favore dei soggetti in possesso dei
requisiti di legge di cui all’art.2 della Legge Regio‐
nale n. 20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi
dei combinati disposti degli artt. 3 e 5 della mede‐
sima normativa regionale;

di incaricare il Dirigente del Servizio Riforma Fon‐
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla sti‐
pula dell’atto di vendita;

di deputare il Dirigente del Servizio, ove neces‐
sario, ad eseguire qualsiasi variazione catastale in
merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti l’identifica‐
zione catastale, correzione in diminuzione o in
aumento della superficie/consistenza del bene, gli
allineamenti catastali di cui al D.L. n.78/2010 con‐
vertito in legge n.122/2010 e la precisazione della
denominazione esatta dei soggetti che interven‐
gono nel contratto di vendita;

di disporre la pubblicazione integrale del pre‐
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 913

Beni Riforma Fondiaria ‐ Art. 13 comma 1 L. R. n.
20/99 e s.m.i. ‐ Alienazione, Alienazione a mezzo
di pubblico incanto di beni immobili dell’ex ERSAP
non di pubblico generale interesse, siti nel com‐
prensorio della Provincia di Foggia. Affidamento
procedure al Servizio Programmazione ed Acquisti
dell’Assessorato Lavoro ‐ Politiche per il Lavoro ‐
Personale ed Organizzazione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla competente Struttura Provinciale di Foggia del
Servizio Riforma Fondiaria, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Riforma Fondiaria, riferisce
quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del‐
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n.
386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza
dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali isti‐
tutive degli enti stessi;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del
20/12/2015 è stata affidata la direzione del Servizio
di Riforma Fondiaria al dott. Giuseppe Maestri;

CONSIDERATO che con deliberazione n.1965 in
data 12.10.2012 avente ad oggetto: “Beni Riforma
Fondiaria art.13 L.R. 20/99 e s.m.i. Alienazione a
mezzo di pubblico incanto di beni dell’ex ERSAP non
di pubblico generale interesse Affidamento proce‐
dure all’Ufficio Contratti ed Appalti dell’Assessorato
Affari Generali. 1° incanto ‐”, che qui si intende inte‐
gralmente richiamata e trascritta, la Giunta Regio‐
nale pro‐tempore ha provveduto a dichiarare quei
beni non fruibili per esigenze regionali ai sensi e per
gli effetti del combinato disposto dell’art. 13 comma
1 della L.R. n. 20/99 e art. 24 comma 2 della L.R. n.
27/95, incaricando Il Servizio Programmazione ed
Acquisti, con la collaborazione degli Uffici del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria, per l’espletamento delle
procedure di gara pubblica.

CHE il predetto Servizio Programmazione ed
Acquisti, con propria Determinazione Dirigenziale
n.100 del 07.10.2013 avente ad oggetto: aliena‐
zione di terreni ed immobili vari siti in Foggia e pro‐
vincia, ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 20 del
30.06.1999 e s.m.i. ‐ “Indizione di Asta Pubblica ai
sensi dell’art.73 comma c) del R.D. n.827 del
23.05.1924”‐, ha provveduto a bandire l’incanto per
l’alienazione dei beni di cui alla deliberazione n.
1965;

CHE in data 25/11/2013, la gara pubblica è stata
espletata, con esito di aggiudicazione provvisoria
dei lotti nn. 11 e 13 di cui al richiamato Atto Dirigen‐
ziale n. 100/2013, mentre non sono state presen‐
tate offerte e di conseguenza non sono stati aggiu‐
dicati i lotti: nn. 1‐2‐4‐5‐6‐7‐8‐9‐10‐12‐14‐15 e 16;

PRESO ATTO che, con Determinazione Dirigen‐
ziale n. 120 del 16/12/2013 del Servizio Program‐
mazione ed Acquisti, è stata definita l’aggiudica‐
zione dei lotti nn.11 e 13 siti, entrambi, siti in agro
di Apricena (FG) alla località San Sabino;
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ATTESO che considerazione di quanto innanzi,
non essendo intervenuta alcuna offerta per restanti
lotti, si ritiene necessario e conveniente per l’Am‐
ministrazione regionale, riproporre in vendita i lotti
rimasti invenduti, applicando un ribasso d’asta del
10% sui precedenti valori attribuiti dall’Agenzia del
Territorio di Foggia;

RITENUTO che tale ribasso trova applicabilità, da
un lato, per una necessità oggettiva di dare conti‐
nuità alle attività dismissive d’Istituto, di un patri‐
monio complesso e difficile da gestire in termini di
sicurezza e controllo, costituito prevalentemente da
fabbricati rurali, suoli e cave esauste, troppo spesso
oggetto di occupazioni abusive, abusi edilizi e disca‐
riche varie, dall’altro, il proposto ribasso, rappre‐
senta una giusta risposta alle attuali difficoltà eco‐
nomiche che interessano sia l’agro marmifero con
tutto il suo indotto di carattere edilizio ed urbani‐
stico che nell’anno 2014 ha segnato una flessione
di circa 11,80%, sia il mercato agricolo che nel
medesimo anno nonostante incoraggianti riprese
sul fronte delle esportazioni accusa ancora una
importante flessione nell’arco del triennio pari a
circa 15%, con ripercussioni sia in termini di produt‐
tività che occupazionali;

VALUTATO quindi, l’opportunità di un ribasso
d’asta pari al 10%, i prezzi di vendita dei lotti residui
vengono rideterminati e riportati nell’elenco che
quale allegato A) si unisce al presente deliberato per
costituirne parte integrale e sostanziale;

RILEVATO che gli adempimenti di cui all’art. 13
comma 2 della L.R. 20/99 e s.m.i. sono stati già
espletati con ed accertati con D.G.R. n. 1965/2012;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e, dalla stessa non derivano oneri a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97 e, tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa‐
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario P.O.
della Struttura Provinciale di Foggia, dal Responsa‐
bile A.P. del procedimento, dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria e dal Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’Assessore
proponente in narrativa;

di prendere atto che i beni ex Ersap citati in pre‐
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messa, con D.G.R. n. 1965/2012 sono stati già
dichiarati non fruibili per esigenze proprie della
Regione Puglia o per altro uso pubblico, ai sensi
dell’art. 24, comma 2, della Legge Regionale 26
aprile 1995 n. 27;

di autorizzare la vendita dei 14 lotti descritti
nell’elenco, che quale allegato A) si unisce al pre‐
sente Atto per divenirne parte integrante e sostan‐
ziale, con un ribasso d’asta del 10% da applicarsi sui
valori immobiliare stabiliti dall’Agenzia del Terri‐
torio, ritenuto congruo e conforme all’attuale anda‐
mento del mercato;

di disporre pertanto, l’alienazione dei citati
immobili mediante ricorso a procedura concorsuale
di gara pubblica con offerte segrete in aumento sui
corrispondenti prezzi base ridotti del 10% riportati
in elenco nell’allegato A), ai sensi del medesimo art.
13 comma 1 della L.R. n. 20/99, dell’art. 27 comma
1 della L.R. n. 27/95 e dell’art. 11 comma 2 della L.
386/76;

di stabilire, che il Servizio Programmazione ed
Acquisti con la collaborazione della Struttura Pro‐
vinciale di Riforma di Foggia del Servizio Riforma
Fondiaria, avrà esclusiva competenza per la vendita
degli immobili;

di disporre, che tutti i trasferimenti dei beni in
parola, avverranno nello stato di fatto e di diritto in
cui versano, con eventuali accessori, oneri e pesi
inerenti;

di autorizzare il funzionario del Servizio Program‐
mazione ed Acquisti, di concerto con il funzionario
del Servizio Riforma, entrambi delegati alla stipula,
ad intervenire direttamente nella rettifica di even‐
tuali errori materiali connessi sia all’esatta identifi‐
cazione catastale del bene sia alla corretta denomi‐
nazione dei soggetti giuridici costituiti nell’atto, qua‐
lora, essi siano desumibili da atti ufficiali riconosciuti
nel processo amministrativo;

di stabilire, infine, che tutte le spese notarili di
registrazione e di quant’altro dovuto e conseguente
il rogito dell’atto, saranno ad esclusivo carico del‐
l’acquirente;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 914

Beni Ex Ersap ‐ Autorizzazione alla vendita ai sensi
degli artt. 2,4 e 5 della Legge Regionale 30 Giugno
1999 n. 20 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura provinciale di Bari del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente del medesimo
Servizio, riferisce quanto segue:

con L.R. 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è
stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale
di Sviluppo Agricolo della Puglia;

visto l’art. 24 della Legge 8 marzo 1998 n. 146 con
cui sono state trasferite alle regioni le funzioni nor‐
mative, relative ai beni immobili di riforma fondiaria
di cui agli artt. 9, 10, 11 della Legge 30 aprile 1976,
n. 386, acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori in
forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regio‐
nali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n. 18 del 04.07.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10.1998;

con L.R. n. 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex ERSAP;

Con L.R. n. 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate le norme ed altre disposizioni per la defini‐
zione delle procedure di assegnazione e vendita dei
beni di Riforma Fondiaria;

Con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009,
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

Con l’art. 31, comma 2, della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

Con Delibera di G.R. n. 185 del 20.02.2015 è stata
affidata la direzione del Servizio Riforma Fondiaria
al dirigente Dr Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28.10.1998 avente ad oggetto: “art. 5 della
Legge Regionale n. 18/97 concernente la Gestione
Speciale di Riforma Fondiaria ‐ direttive per lo svol‐
gimento dei compiti ad esaurimento relativi alla
conservazione e gestione dei terreni e delle opere
di Riforma Fondiaria”, con la quale, in attuazione dei
principi contenuti nella L.R. 7/97, vengono discipli‐
nate le funzioni di ordinaria amministrazione distin‐
tamente dalle attività di straordinaria amministra‐
zione;

VISTA la direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo, istituito con L.R. 18/97, art. 2, in
particolare:

1) I provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art. 10 della legge 386/76 in
possesso (precario) di manuale ed abituale coltiva‐
tore della terra senza preventivo formale provvedi‐
mento deliberativo degli organi istituzionale del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2) I provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art. 10 della legge 386/76,
tornati nella disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia del precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3) i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso o gratuito di beni di cui all’art. 11 della Legge
386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento dagli
organi istituzionale dell’Ente soppresso o del Com‐
missario Liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,,
istituito con L.R. 18/97, art. 2, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 31 della L.R. n. 38 del 20.12.2011, è stato
soppresso e che, a seguito dei chiarimenti applica‐
tivi emanati in ordine al citato art. 31 con Delibera‐
zione di Giunta n. 353 del 28.02.2012, provvede il
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria, limitata‐
mente ai provvedimenti di assegnazione e di trasfe‐
rimento di cui ai punti soprarichiamati, con atto da
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sottoporre all’approvazione della Giunta tramite
l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Alta Professionalità del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta alla appro‐
vazione della G.R. la vendita dei terreni provenienti
da ex unità di riforma site sul territorio regionale,
riportate nell’allegato elenco, in favore degli attuali
possessori, soggetti aventi titolo, ai sensi degli artt.
2, 4 e 5 della L.r. 20/99 e s.m.i.‐

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.r.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dr. Giuseppe Maestri

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge Regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29.07.1998 che detta le direttive per la separa‐

zione delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa‐
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario A.P.
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 aprile 1995, n. 27, gli immobili oggetto
del presente atto deliberativo, non fruibili per esi‐
genze proprie o per altro uso pubblico;

di autorizzare la vendita dei beni riportati nel‐
l’unito elenco, parte integrante e sostanziale del
presente atto, in favore dei soggetti aventi titolo, in
applicazione e con le modalità previste dagli artt. 2,
4 e 5 della Legge Regionale 20/99 e s.m.i.;

di deputare il Dirigente del Servizio Riforma Fon‐
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla sti‐
pula dell’atto di vendita;

di autorizzare il Dirigente del Servizio, o chi per
Lui incaricato, ove necessario, ad eseguire qualsiasi
variazione catastale in merito a frazionamenti, acca‐
tastamenti, rettifica di eventuali errori materiali
riguardanti l’identificazione catastale, correzione in
diminuzione o in aumento della superficie/consi‐
stenza del bene, gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2012 convertito in Legge n. 122/2010 e la
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precisazione della denominazione esatta dei sog‐
getti che intervengono nel contratto di vendita;

di disporre la pubblicazione integrale del pre‐

sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 915

P.O. FESR Puglia 2007‐2013. Linea 2.4. Azione 2.4.2
“Aiuti agli investimenti delle PMI nel risparmio
energetico”. Fondo Mutui PMI Tutela dell’Am‐
biente costituito con DGR n. 2728 del 18 dicembre
2014. Modifica del PIANO DELLE ATTIVITA’.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo econo‐
mico, Lavoro e Innovazione, riferisce:

Premesse
1. il Programma Pluriennale di Attuazione del PO

FESR 2007‐2013 prevede, nell’ambito della Linea di
intervento 2.4 “Interventi per l’utilizzo di fonti ener‐
getiche rinnovabili e per l’adozione di tecniche per
il risparmio energetico nei diversi settori d’im‐
piego”, una specifica azione (Azione 2.4.2 “Aiuti agli
investimenti delle PMI nel risparmio energetico”)
finalizzata a favorire lo sviluppo e la diffusione del‐
l’efficienza energetica;

2. gli aiuti programmati nell’ambito dell’Azione
2.4.2 sono erogati nella forma di mutui e sovven‐
zioni;

3. le finalità, i soggetti destinatari, le tipologie di
investimento ammissibili, la forma e l’intensità delle
agevolazioni concedibili sono quelle definite nel
Regolamento regionale n. 17 del 30 settembre 2014
(Titolo VI Aiuti per la Tutela dell’Ambiente);

4. con Delibera della Giunta regionale n. 2728 del
18 dicembre 2014:
i) è stato costituito uno strumento di ingegneria

finanziaria, ai sensi dell’art. 44 del Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, nella forma del
Fondo mutui, affidandone la gestione alla
società Puglia Sviluppo S.p.A.;

ii) è stata delegata alla società Puglia Sviluppo
S.p.A. la funzione di Organismo intermedio ai
sensi dell’art. 59 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 per la gestione delle Sovvenzioni
Dirette;

iii) è stato approvato l’Accordo di finanziamento,
conforme all’art. 43 del Regolamento (CE) n.
1828/2006 della Commissione (delega di
gestione del Fondo Mutui) e all’art. 59, paragrafo

2, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 (delega di
Organismo Intermedio per la gestione delle sov‐
venzioni dirette), ove sono disciplinate:
‐ la finalità del Fondo per investimenti finalizzati

al risparmio energetico, individuata nell’attua‐
zione dell’Azione 2.2.4 del PO FESR Puglia
2007‐2013;

‐ gli obblighi di Puglia Sviluppo, relativi alle pro‐
cedure di selezione dell’Istituto tesoriere, al
rispetto dei Regolamenti Comunitari in
materia di strumenti di ingegneria finanziaria,
al supporto per le attività di reporting, moni‐
toraggio e controllo dell’Autorità di Gestione;

‐ le modalità di copertura dei costi sostenuti da
Puglia Sviluppo per la gestione dello stru‐
mento, nei limiti dell’art. 43, par. 4 del Reg.
(CE) n. 1828/2006;

‐ le modalità di utilizzo degli interessi attivi
maturati sulla dotazione del Fondo, di assorbi‐
mento delle perdite, di restituzione del capi‐
tale; la durata dell’Accordo, fissata fino al
31/12/2025;

‐ la restituzione del finanziamento;
‐ le modalità di esecuzione delle funzioni di

Organismo Intermedio per l’attuazione delle
sovvenzioni dirette.

iv) è stato approvato, altresì, il “Piano delle Attività
del Fondo Mutui PMI Tutela dell’Ambiente”,
Allegato 1) all’accordo di finanziamento;

5. il Piano delle Attività per la gestione degli aiuti
finalizzati al risparmio energetico, ha quantificato il
dimensionamento complessivo dell’intervento in
complessivi € 100.000.000,00, di cui € 60.000.000 a
carico delle risorse pubbliche (aiuti in forma di
mutui e sovvenzioni dirette) e € 40.000.000 quale
quota di cofinanziamento del settore bancario,
attraverso l’erogazione di mutui;

Considerato che
1. Il Piano delle Attività, al paragrafo 2.6 “Propor‐

zionalità dell’intervento e della misura intesa a con‐
tenere al minimo la distorsione del mercato”, pre‐
vede la possibilità di riesaminare ed aggiornare il
medesimo Piano delle Attività in considerazione
della dinamicità delle variabili prese a riferimento
ai fini della definizione dei contesti di mercato.

2. Ai sensi del paragrafo 4 del Piano delle Attività,
i principali drivers per procedere all’aggiornamento
sono:
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‐ Inadeguatezza delle risorse a valere sullo stru‐
mento agevolativo rispetto alla domanda osser‐
vata dei beneficiari;

‐ Errore nella gestione del rischio.
3. Secondo quanto previsto dai paragrafi 2.1, 2.6,

2.7 del Piano delle Attività, il dimensionamento
dell’intervento dello strumento è complessiva‐
mente pari a € 100.000.000, così suddiviso: 
‐ 40%, pari ad € 40.000.000,00, come aiuti nella

forma del fondo Mutui ‐ Prestito con condivisione
del rischio;

‐ 20%, pari ad € 20.000.000,00, come aiuti nella
forma delle Sovvenzioni dirette;

‐ 40%, pari ad € 40.000.000,00, come mutui erogati
dalle banche, privi di elemento di aiuto, quali
risorse aggiuntive mobilitate dalla misura.
4. In data 11 marzo 2015 è stata avviata la fase

di interlocuzione con il Partenariato istituzionale PO
FESR.

5. Nel corso delle procedure di consultazione
sono stati condivisi alcuni elementi di migliora‐
mento dell’intervento, finalizzati a rafforzare l’effi‐
cacia dell’azione, in relazione ai fattori di “market
failure” individuati nell’ambito del Piano delle Atti‐
vità. Nello specifico è stata ravvisata l’opportunità
di apportare alcuni correttivi ai punti 2.1, 2.6 e 2.7
del Piano delle Attività che consentono il migliora‐
mento dell’intervento in termini di efficacia, confer‐
mando altresì trascurabili potenziali effetti distorsivi
del mercato:
‐ variare da 40% a 35% l’intervento del Fondo

Mutui; 
‐ variare da 20% a 30% l’intervento in conto sov‐

venzioni; 
‐ variare da 40% a 35% l’intervento delle banche

finanziatrici;
inoltre si ravvisa l’opportunità di ridurre l’importo

minimo previsto per l’eleggibilità allo strumento dei
progetti delle PMI da € 100.000 ad € 80.000.

Tutto ciò premesso e considerato, in attuazione
delle finalità di cui all’Azione 2.4.2 del P.O. FESR
Puglia 2007‐2013, si propone di attuare le seguenti
modifiche al testo del Piano delle Attività, appro‐
vato con DGR n. 2728 del 18/12/2014:

1. il terzo capoverso del paragrafo 2.1 è modifi‐
cato come segue: “La copertura finanziaria di un
piano di investimento finanziato dalla misura è pre‐
vista nelle seguenti percentuali:

‐ 35% mutuo a carico del Fondo Mutui;
‐ 30% Sovvenzione diretta;
‐ 35% mutuo a carico della banca finanziatrice.”

2. Il secondo capoverso del paragrafo 2.6 è modi‐
ficato come segue: “Si ritiene che per le finalità su
esposte, considerati i dati complessivi del settore
energetico in questa particolare fase congiunturale,
lo strumento del fondo per investimenti finalizzati
al risparmio energetico possa avere efficacia con
una dotazione pari a 60 milioni di euro, di cui circa
32 milioni a valere sul Fondo mutui e circa 28 milioni
a valere su sovvenzioni dirette.”

3. Il secondo capoverso del paragrafo 2.7 è modi‐
ficato come segue: “Il dimensionamento dell’inter‐
vento è complessivamente pari a € 92.307.692,31,
così suddiviso:
‐ € 32.307.692,31: aiuti nella forma del fondo

Mutui ‐ Prestito con condivisione del rischio.
‐ € 27.692.307,69: aiuti nella forma delle Sovven‐

zioni dirette.
‐ € 32.307.692,31: mutui erogati dalle banche, privi

di elemento di aiuto, quali risorse aggiuntive
mobilitate dalla misura, con tasso di partecipa‐
zione aggregata del settore bancario pari al 35%.”
4. Il quinto capoverso del paragrafo 2.5 è modifi‐

cato come segue: “Le domande di agevolazione
devono riguardare progetti di investimento iniziale
di importo minimo pari a Euro 80mila, che utilizzano
le tipologie di seguito descritte:

a) Linea cogenerazione;
b) Linea risparmio energetico;
c) Linea produzione di energia da fonti rinnova‐

bili.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio
regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di
programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede
procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo economico, Lavoro e Innovazione.

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di approvare le seguenti modifiche al testo del
Piano delle Attività, approvato con DGR n. 2728 del
18/12/2014:

1. il terzo capoverso del paragrafo 2.1 è modifi‐
cato come segue: “La copertura finanziaria di un
piano di investimento finanziato dalla misura è pre‐
vista nelle seguenti percentuali:
‐ 35% mutuo a carico del Fondo Mutui;
‐ 30% Sovvenzione diretta;
‐ 35% mutuo a carico della banca finanziatrice.”

2. Il secondo capoverso del paragrafo 2.6 è modi‐
ficato come segue: “Si ritiene che per le finalità su
esposte, considerati i dati complessivi del settore
energetico in questa particolare fase congiunturale,
lo strumento del fondo per investimenti finalizzati
al risparmio energetico possa avere efficacia con
una dotazione pari a 60 milioni di euro, di cui circa
32 milioni a valere sul Fondo mutui e circa 28 milioni
a valere su sovvenzioni dirette.”

3. Il secondo capoverso del paragrafo 2.7 è modi‐
ficato come segue: “Il dimensionamento dell’inter‐
vento è complessivamente pari a € 92.307.692,31,
così suddiviso:
‐ € 32.307.692,31: aiuti nella forma del fondo

Mutui ‐ Prestito con condivisione del rischio.
‐ € 27.692.307,69: aiuti nella forma delle Sovven‐

zioni dirette.
‐ € 32.307.692,31: mutui erogati dalle banche, privi

di elemento di aiuto, quali risorse aggiuntive
mobilitate dalla misura, con tasso di partecipa‐
zione aggregata del settore bancario pari al 35%.”

4. Il quinto capoverso del paragrafo 2.5 è modifi‐

cato come segue: “Le domande di agevolazione
devono riguardare progetti di investimento iniziale
di importo minimo pari a Euro 80mila, che utilizzano
le tipologie di seguito descritte:

a) Linea cogenerazione;
b) Linea risparmio energetico;
c) Linea produzione di energia da fonti rinnova‐

bili.

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 916

Art. 11 legge n. 27 del 24 marzo 2012 ‐ Ottempe‐
ranza sentenza TAR Lecce II Sez. n. 671/2013. Par‐
ziale modifica alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012:
definizione della zona di localizzazione della terza
sede farmaceutica di nuova istituzione del Comune
di San Cesario di Lecce.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P., dal Dirigente del‐
l’ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/
Urgenza e confermata e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione, riferisce quanto segue:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica‐
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione” pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, con la quale sono state iden‐
tificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le rela‐
tive zone di ubicazione da assegnare con Concorso
Straordinario;

vista la D.G.R. n. 2154 del 23/10/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
160 del 07/11/2012, con la quale sono state modi‐
ficate n. 5 zone di ubicazione di sedi farmaceutiche
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individuate dalla D.G.R. 1261/2012 rispettivamente
nei Comuni di Alberobello, Capurso, Corato,
Modugno e S. Giovanni Rotondo;

vista la D.G.R. n. 36 del 29/01/2013 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
27 del 20/02/2013, con la quale è stata modificata
la zona relativa alla sede farmaceutica n. 7 di nuova
istituzione individuate dalla D.G.R. 1261/2012 nel
Comune di Conversano;

visto che con D.D. n. 39/2013 B.U.R.P. n. 20/2013
è stato bandito il Concorso Straordinario per soli
titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione (D.G.R. 1261/2012) e per quelle
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai
vincitori del concorso ai sensi della legge 27/2012
art. 11;

vista la D.G.R. n. 71 del 03/02/2015 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11‐ Integrazione
alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012. Definizione confini
sede farmaceutica n. 7 di nuova istituzione del
Comune di Palo del Colle”;

vista la D.G.R. n. 348 del 27/02/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Farmacie del Comune
di Monopoli. Individuazione di una zona di decen‐
tramento e parziale modifica della sede farmaceu‐
tica di nuova istituzione n. 13. Integrazione alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012”;

vista la D.G.R. n. 349 del 27/02/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Ottemperanza sen‐
tenza Consiglio di Stato n. 288/2014. Modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della sede farmaceutica n. 3
di nuova istituzione del Comune di Pulsano”;

vista la D.G.R. n. 388 del 03/03/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Ottemperanza sen‐
tenza Tar Lecce n. 672/2013. Modifica alla D.G.R. n.
1261 del 19/06/2012: definizione della zona di loca‐
lizzazione della sede farmaceutica n. 5 di nuova isti‐
tuzione del Comune di Sava”;

vista la D.G.R. n. 389 del 03/03/2015 “Pianta
Organica delle Farmacie del Comune di Molfetta ‐
Individuazione di una zona di decentramento”;

vista la D.G.R. n. 415 del 11/03/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Ottemperanza sen‐
tenza Tar Lecce n. 673/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della seconda sede farmaceu‐
tica di nuova istituzione del Comune di Torchiarolo”;

vista la D.G.R. n. 417 del 11/03/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Ottemperanza sen‐
tenza Tar Lecce n. 941/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della seconda sede farmaceu‐
tica di nuova istituzione del Comune di Fraga‐
gnano”;

visto che con D.D. PATP n. 115 del 01/04/2015
pubblicata sul B.U.R.P. n. 54/2015 è stata pubblicata
la graduatoria definitiva del candidati del Concorso
Straordinario bandito con D.D. PATP n. 39/2013;

considerato che la Regione Puglia, con la D.G.R.
1261/2012, ha recepito la definizione della zona
della terza sede farmaceutica così come definita
dalla Delibera di Giunta Comunale di San Cesario di
Lecce n. 65/2012, come di seguito riportata: via Bat‐
tisti, via Unità d’Italia, via Barbieri, via Don Fran.
Carlà, via S. Antonio, via Bosio, via La Malfa, via Scar‐
dino, via Sardegna, via Vecchia S. Donato, via Cozzi,
via Sicilia, piazzale S. Pertini, via L. Azechiele, piazza
F. Smaldone, via Curtiglione, via Calò, via Madonna
del Lacco, via Tondo, via Giovanni Paolo II (alcuni
civici), via Mazzini (alcuni civici), via XVI marzo
(alcuni civici, via Dante (alcuni civici), via Europa;

dato atto che la D.G.R. 1261/2012 è stata impu‐
gnata relativamente alla nuova sede nel Comune di
S. Cesario di Lecce da un titolare di sede farmaceu‐
tica deducendo il vizio di incompetenza della Giunta
Comunale ad adottare l’atto istitutivo della nuova
sede farmaceutica;

dato atto che il Tar Puglia con sentenza 671/2013
ha accolto il ricorso ritendendo competente in
materia il Consiglio Comunale, disponendo di annul‐
lare la D.G.R. 1261/2012 nella parte in cui recepiva
la zona individuata nella DGC di San Cesario di Lecce
n. 65/2012 e rimettendo l’attività amministrativa al
Consiglio Comunale;
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considerato che la Regione Puglia ha ritenuto di
adempiere a quanto deciso dal Tar Bari con la sen‐
tenza n. 671/2013, comunicando al Comune di S.
Cesario il riavvio dell’iter procedimentale di indivi‐
duazione della sede farmaceutica previsto dall’art.
11 L. 27/2012;

tenuto conto che il Comune è rimasto inadem‐
piente, la Regione Puglia ha esercitato i poteri sosti‐
tutivi previsti dalla L. 27/2012 art. 11 comma 9, con‐
vocando la Conferenza di Servizi con il Comune
(assente), ASL/Le, Ordine dei Farmacisti di Lecce,
assumendo il parere favorevole della Asl Le, sulla
proposta di delimitazione della terza sede farma‐
ceutica di nuova istituzione, sostanzialmente iden‐
tica a quella deliberata dalla Giunta Comunale nella
impugnata delibera n. 65/2012;

ottenuto anche il parere favorevole dell’Ordine
dei Farmacisti con successiva nota n. 477/2015;

si propone alla Giunta Regionale, di approvare la
parziale modifica alla D.G.R. 1261/2012 relativa‐
mente alla della zona dove allocare la nuova sede
farmaceutica del Comune di S. Cesario di Lecce indi‐
viduata nella D.G.C. di S. Cesario n. 65/2012 e con‐
fermata dalla Conferenza di Servizi Regione‐Asl Le‐
Ordine Farmacisti di Lecce prot. AOO/152_5270
/2015 e che prevede la seguente delimitazione: via
Battisti, via Unità d’Italia, via Barbieri, via Don Fran.
Carlà, via S. Antonio, via Bosio, via La Malfa, via
Scardino, via Sardegna, via Vecchia S. Donato, via
Cozzi, via Sicilia, piazzale S. Pertini, via L. Azechiele,
piazza F. Smaldone, via Curtiglione, via Calò, via
Madonna del Lacco, via Tondo, via Giovanni Paolo
II (alcuni civici), via Mazzini (alcuni civici), via XVI
marzo (alcuni civici, via Dante (alcuni civici), via
Europa;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento della Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

di modificare in modo parziale la D.G.R.
1261/2012 relativamente alla allocazione della
nuova sede farmaceutica del Comune di S. Cesario
di Lecce individuata nella D.G.C. di S. Cesario n.
65/2012 e confermata dalla Conferenza di Servizi
Regione‐Asl Le‐ Ordine Farmacisti di Lecce prot.
AOO/152_5270/2015 e che prevede la seguente
delimitazione: via Battisti, via Unità d’Italia, via Bar‐
bieri, via Don Fran. Carlà, via S. Antonio, via Bosio,
via La Malfa, via Scardino, via Sardegna, via Vecchia
S. Donato, via Cozzi, via Sicilia, piazzale S. Pertini,
via L. Azechiele, piazza F. Smaldone, via Curtiglione,
via Calò, via Madonna del Lacco, via Tondo, via Gio‐
vanni Paolo II (alcuni civici), via Mazzini (alcuni
civici), via XVI marzo (alcuni civici, via Dante (alcuni
civici), via Europa;

di disporre a cura del Servizio proponente, la
notifica del presente atto al Comune di S. Cesario di
Lecce, alla Asl LE ed All’Ordine dei Farmacisti di
Lecce;

di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

di disporre la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 917

Legge 15 marzo 2010 n. 38 “Disposizioni per garan‐
tire l’accesso alle cure palliative ad alle terapie del
dolore”. Approvazione Linee Guida regionali per lo
sviluppo della rete per le cure palliative in Puglia,
in attuazione dell’ Atto d’Intesa sottoscritto in Con‐
ferenza Stato ‐ Regioni (Rep. N. 152/2012).

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “Assi‐
stenza territoriale, psichiatria e dipendenze patolo‐
giche” e confermata dalla Dirigente di Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

La legge 15 marzo 2010 n. 38 “Disposizioni per
garantire l’accesso alle cure palliative ad alle terapie
del dolore” ha dettato i primi indirizzi per la realiz‐
zazione di strutture sanitarie che eroghino cure pal‐
liative e terapia del dolore assicurando un pro‐
gramma di cura individuale per il malato e per la sua
famiglia.

Con Atto d’Intesa Stato‐Regioni 25/7/2012 è
stato approvato il documento ad oggetto “ Defini‐
zione dei requisiti minimi e delle modalità organiz‐
zative necessari per l’accreditamento delle strutture
di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità
di cure palliative e della terapia del dolore”.

Con provvedimento n. 2210 del 26/11/2013 la
Giunta Regionale, oltre a recepire i contenuti del
suddetto Atto, ha dato mandato al Gruppo di
Lavoro regionale “Cure Palliative e Terapia del
Dolore”, istituito con A.D. n. 134 del 29/4/2013, di
supportare l’Assessorato al Welfare nell’attività di
programmazione e costruzione di una efficace rete
tesa a garantire erogazione omogenea delle presta‐
zioni a favore dei pazienti terminali e delle loro
famiglie.

Con il predetto Gruppo di Lavoro è stato avviato
un efficace e costante confronto in cui sono state
affrontate e condivise tutte le scelte che hanno con‐
sentito di definire le proposte contenute nell’alle‐
gato documento “ Linee Guida regionali per lo Svi‐
luppo della Rete per le Cure Palliative in Puglia, in
attuazione dell’ Atto d’Intesa sottoscritto in Confe‐
renza Stato Regioni (Rep. N. 152/2012)”.

Le Linee Guida in parola, che si propongono
all’approvazione della Giunta Regionale, oltre a deli‐
neare l’articolazione territoriale della rete cure pal‐
liative, definiscono gli elementi costitutivi, l’organiz‐
zazione e le funzioni della medesima rete, nonché i
percorsi diagnostici‐terapeutici di presa in carico e
assistenza dei malati in fase terminale.

Vengono, altresì, dettate disposizioni in merito
alla formazione degli Operatori ed alle attività di
comunicazione e informazione sulle cure palliative
rivolte alle famiglie e, più in generale, all’opinione
pubblica.

Per quanto in premessa richiamato si propone di
approvare le “ Linee Guida regionali per lo Sviluppo
della Rete per le Cure Palliative in Puglia, in attua‐
zione dell’ Atto d’Intesa sottoscritto in Conferenza
Stato Regioni (Rep. N. 152/2012)”,di cui all’allegato
A), parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento.

Sezione Contabile: “ COPERTURA FINANZIARIA di
cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della
L. R. 7/97 l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto adempimento dovuto in attuazione dell’
Atto d’Intesa sottoscritto in Conferenza Stato
Regioni (Rep. N. 152/2012).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore dell’Uf‐
ficio n.4 del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, dalla Dirigente del mede‐
simo Ufficio e dalla Dirigente del Servizio PATP

A voti unanimi, espressi nei modi di legge
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D E L I B E R A

‐ di approvare le “ Linee Guida regionali per lo Svi‐
luppo della Rete per le Cure Palliative in Puglia, in
attuazione dell’ Atto d’Intesa sottoscritto in Con‐
ferenza Stato ‐ Regioni (Rep. N. 152/2012)”, di cui
all’allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

‐ di disporre che la presente Deliberazione sia noti‐

ficata, a cura del Servizio PATP, ai Direttori Gene‐
rali delle ASL, delle Aziende Ospedaliere, agli
Organismi no‐profit che erogano le cure domici‐
liari sul territorio regionale, al fine di garantirne
una puntuale applicazione.

‐ di prevedere la pubblicazione del presente Prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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Premessa 

Riferimenti Normativi

Considerazioni Preliminari 

Gli elementi costitutivi della Rete Regionale Cure Palliative

Organizzazione della Rete delle Cure Palliative in Puglia  

La tipologia del paziente eleggibile alla Rete delle Cure Palliative 

Modalita’ gestionali e percorsi diagnostico-terapeutici di presa in carico 
e di assistenza 

Segnalazione del caso

Valutazione del bisogno  

Presa in carico del malato e della sua famiglia  

Formazione

Comunicazione ed informazione sulle Cure Palliative

Linee Guida regionali per lo sviluppo della rete per le cure palliative in Puglia, in attuazione dell’ Atto d’Intesa 
sottoscritto in Conferenza Stato-Regioni (Rep. N. 152/2012)
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1 - PREMESSA

L’obiettivo delle cure palliative è la tutela della qualità della vita del malato e della sua famiglia. 

Il malato ha diritto a richiedere forme di tutela e di sostegno che valorizzino le risorse di cura della famiglia e 
consentano anche ai cittadini più fragili  di  rimanere al domicilio e nel  proprio contesto di  vita,  evitando 
istituzionalizzazioni precoci e inappropriate, con la conseguenza di una migliore qualità di vita e la riduzione 
dei costi complessivi.

Sul territorio regionale sono attivi  Soggetti erogatori di cure palliative, pubblici e privati, attivi sia in ambito 
residenziale sia in ambito domiciliare.

Le equipe che erogano assistenza al domicilio garantiscono sia interventi di base, sia interventi specialistici in 
funzione della complessità clinica del malato. A queste attività si integrano quelle erogate in ambito di day 
hospice, di specialistica ambulatoriale e di consulenza specialistica.

Il  Sistema delle Cure Palliative deve garantire la continuità nel percorso del malato e della sua famiglia 
soprattutto nel passaggio dalla fase di cronicità a quello della terminalità. 
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2  - RIFERIMENTI NORMATIVI

Riferimenti normativi nazionali

- Legge n. 38 del 15/03/2010 “Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del 
dolore”;
- Accordo Stato-Regioni del 16/12/2010  in materia di “Linee guida per la promozione, lo sviluppo e il 
coordinamento degli interventi regionali nell'ambito della rete di cure palliative e della rete di terapia del 
dolore”;
- Intesa  Stato-Regioni  del  25/07/2012  “Definizione  dei  requisiti  minimi  e  delle  modalità  organizzative 
necessarie per l’accreditamento delle strutture assistenziali ai malati in fase terminale e delle unità di cure 
palliative e della terapia del dolore”;

Riferimenti normativi regionali

- PRS 2008 -2010 approvato con L.R n. 23 del 19/9/2008;
- Del. G.R. n. 691/2011 avente ad oggetto “Approvazione delle linee guida regionali per        l’accesso ai 

servizi sanitari territoriali e alla rete integrata dei servizi socio sanitari”
- DGR n. 2210 del 26 novembre 2013, di recepimento del documento “Definizione dei requisiti minimi e 

delle modalità organizzative necessarie per l’accreditamento delle strutture assistenziali ai malati in fase 
terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore”.

3 – CONSIDERAZIONI PRELIMINARI

Il P.S.R. 2008/2010 della Regione Puglia al capitolo “Cure Palliative”, nel definirne gli obiettivi e il modello 
organizzativo, ha previsto l’istituzione di specifiche Unità Operative di Cure Palliative per il coordinamento 
delle procedure di ricovero dei pazienti nei centri residenziali di cure palliative (hospice), in regime di day 
hospice, in assistenza ambulatoriale e assistenza domiciliare specialistica.

Nello specifico, il  medesimo Piano ha previsto l’istituzione di  una U.O.C.P. ogni  400.000 ab.  circa,  con 
dimensione sovradistrettuale.
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Per effetto del quadro normativo richiamato al precedente punto 2) e al fine di giungere ad una omogenea 
erogazione dell’assistenza, sull’intero territorio regionale, la rete delle cure palliative della Regione Puglia 
dovrà essere così articolata:

ASL Popolazione Residente UOCP PREVISTE

B A R I 1.246.297 3

B A T 392.446 1

BRINDISI 399.835 1

FOGGIA 628.221 2

LECCE 801.190 2

TARANTO 582.814 1

4 – GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DELLA RETE REGIONALE CURE PALLIATIVE

Elementi costitutivi della Rete Regionale di Cure palliative sono:
 
A. Il  Centro di Riferimento regionale per le Cure Palliative: in una prima fase di realizzazione della rete 
regionale delle cure palliative è individuato presso la UOCP della ASL di Bari – sede di Monopoli a cui sono 
attribuite funzioni organizzative e di coordinamento della intera rete regionale C.P.-. 

B.  Le  Unità  Operative  di  Cure  Palliative  (UOCP): sono tenute  ad  assicurare  la  necessaria  continuità 
terapeutica garantendo l’integrazione dei diversi livelli di assistenza e, in particolare, della:  
• assistenza residenziale (Hospice)
• assistenza specialistica ambulatoriale 
• assistenza di day hospice
•  cure domiciliari

C. Gli  Hospice  (Centro residenziale cure palliative): garantiscono il livello di assistenza residenziale, ossia 
l’insieme degli interventi di tipo medico, farmacologico, psicologico, socio-sanitari e assistenziali nelle cure 
palliative erogate ininterrottamente da equipe multidisciplinari.

D.  Assistenza Specialistica Ambulatoriale: eroga prestazioni per pazienti autosufficienti che necessitano di 
valutazione specialistica per il controllo ottimale dei sintomi e per il supporto alla famiglia.

E. Day hospice: articolazione organizzativa che eroga prestazioni diagnostico-terapeutiche e assistenza a ciclo 
diurno non eseguibili a domicilio.

F.  Assistenza domiciliare di base  e specialistica assicurata dalle unità Cure Palliative che garantiscono:
1) gli interventi di base, coordinati dal MMG; 
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2) gli interventi di equipes specialistiche tra loro interagenti in funzione della complessità assistenziale, sempre 
coordinati dalla UOCP-.

5 – ORGANIZZAZIONE DELLA RETE DELLE CURE PALLIATIVE IN PUGLIA

Il coordinamento della Rete delle Cure palliative si struttura su due livelli funzionali:
uno Regionale  e uno Locale.

a. Centro di Riferimento Regionale per le Cure Palliative

Il Centro di Riferimento regionale per le Cure Palliative, in seguito CRR Cure Palliative, promuove lo sviluppo 
della rete  regionale di  Cure Palliative,  ne  monitora l’attività in  aderenza a  quanto indicato dall’Accordo 
stipulato in sede di Conferenza Stato Regioni 16 Dicembre 2010 e dall’Intesa CSR 25 luglio 2012, propone 
programmi  obbligatori  di  formazione  per  gli  operatori  dedicati  alla  rete  di  C.P.  e  redige  la  relazione 
informativa annuale sullo stato di applicazione della legge 38/2010 da inviare alla Giunta ed al Consiglio 
regionale.- 
Nell’esercizio delle sue funzioni si avvale di uno specifico Gruppo di lavoro costituito dai Direttori delle 
UOCP e  da  due  Rappresentanti  degli  Organismi  no-profit  che  erogano le  cure  domiciliari  sul  territorio 
regionale.
Il Centro di Riferimento regionale C.P., in coerenza ai contenuti dell’Intesa CSR del 25 luglio 2012, assolve 
alle funzioni di cui all’Accordo 16 dicembre 2010 in Conferenza Stato-Regioni:
 

1) Coordinamento e promozione del processo di sviluppo delle Cure Palliative a domicilio, in Hospice, 
nelle strutture residenziali  e nelle strutture ospedaliere, al fine di  garantire approcci omogenei ed 
equità di sistema
 

2) Monitoraggio dello stato di attuazione delle reti locali

3) Sviluppo del sistema regionale sulle Cure Palliative

4) Definizione di indirizzi per lo sviluppo omogeneo dei percorsi di presa in carico e assistenza in Cure 
Palliative 

5) Promozione di  programmi obbligatori  di  formazione continua in  Cure Palliative coerentemente a 
quanto previsto dall’art. 8 c.2 della L. 38/2010

6) Promozione e monitoraggio delle attività di ricerca in Cure Palliative. 

b. Rete Locale di cure palliative 

La Rete Locale di Cure palliative è l’ aggregazione funzionale ed integrata dei Soggetti pubblici e privati 
erogatori di tutte le attività assistenziali di cure palliative (Hospice, Ospedale, Day-hospice e Domicilio), in 
ciascun ambito territoriale definito a livello regionale.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐201522952

Alla Direzione Generale della Azienda Sanitaria Locale spetta il compito di individuare, entro 180 giorni, le 
UOCP con valenza  sovradistrettuale, corrispondenti ad una popolazione complessiva di circa 400.000 ab. 
nonché la nomina del Dirigente Responsabile di ciascuna UOCP.

Ciascuna rete locale di C.P., in accordo con il CRR, in base alle caratteristiche del proprio territorio e della 
presenza delle Organismi no-profit che erogano cure palliative, si dota di un proprio modello che definisca 
l’organizzazione e le modalità di funzionamento delle UU.OO.CC.PP. garantendo la partecipazione di tutti i 
soggetti(pubblici e privati) erogatori di cure palliative sul territorio aziendale.

La Rete Locale, per la promozione della qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate, assolve alle funzioni 
di cui all’Accordo CSR del 16 dicembre 2010:

1) Tutela del diritto del cittadino ad accedere alle cure palliative;
2) Attivazione di un sistema di erogazione di cure palliative in ospedale, in hospice e a domicilio; 
3) Definizione e attuazione nell’ambito della rete, dei percorsi di presa in carico e di assistenza in cure 

palliative per i malati di cui all’art. 2, comma 1, della legge n. 38/2010;
4) Promozione  di  sistemi  di  valutazione  e  miglioramento della  qualità  delle  cure  palliative  erogate. 

Monitoraggio dei costi delle prestazioni ospedaliere, residenziali (hospice) e domiciliari;
5) Utilizzo regolare degli strumenti di valutazione della qualità percepita da parte del malato, quando 

possibile, e dei famigliari per le cure prestate durante il periodo di assistenza palliativa; 
6) Definizione e monitoraggio di indicatori quali-quantitativi della rete di CP, validati in letteratura, con 

particolare riferimento:
all’appropriatezza del percorso;
all’appropriatezza allocativa delle risorse;
al grado di instabilità clinica;
alla presenza di sintomi di difficile controllo;
alla definizione di criteri per il reclutamento e valutazione periodica del personale;
alla necessità di un particolare supporto alla famiglia e/o Caregiver, ivi inclusi gli standard della 
rete di CP di  cui  al  Decreto 22 febbraio 2007, n.  43 in coerenza a quanto definito a livello 
regionale. 

7) attivazione di programmi formativi aziendali obbligatori specifici in cure palliative.

La  UOCP,  in  quanto  struttura  operativa  della  AUSL  è  centro  di  attività  e  di  costo  e  dispone,  per  il 
conseguimento degli obiettivi previsti dall’ Accordo Rep. 152 del 25/07/2012 - sancito in Conferenza Stato 
Regioni - di un budget definito dal Direttore Generale.
Il  budget  è  assegnato  per  il  funzionamento  della  Unità  Operativa,  nonché  per  gli  oneri  derivanti  dalla 
corresponsione  delle  rette  in  favore  degli  hospice  privati  che  costituiscono  la  rete  e  dei  contributi  alle 
organizzazioni no profit che assicurano le cure domiciliari.

6 – LA TIPOLOGIA DEL PAZIENTE ELEGGIBILE ALLA RETE DELLE CURE PALLIATIVE 

6.1. Analisi dei bisogni
La potenziale popolazione di riferimento per le cure palliative è costituita oltre che dai malati oncologici anche 
da pazienti affetti da patologie croniche dell’apparato respiratorio, cardio-circolatorio, epato-renale, nonché da 
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malati affetti da patologie degenerative neurologiche e infettive.
Dai dati disponibili si ritiene che il bisogno annuo per le cure palliative sia stimabile in  circa 20.000 pazienti, 
di cui 13.000 circa affetti da patologie neoplastiche.

6.2 Criteri di ammissione alla presa in carico da parte della rete Cure Palliative 
Per l‘ammissione devono essere presenti contemporaneamente i seguenti criteri:
a) presenza di malattie progressive e in fase avanzata a rapida evoluzione e a prognosi infausta per le quali 
ogni terapia finalizzata alla guarigione o alla stabilizzazione della patologia non è possibile o appropriata;
b) aspettativa di vita presunta limitata, non superiore ai 6 mesi;
c) performance status secondo la scala di Karnofsky uguale o inferiore a 50.

6.3 Casi particolari
Qualora il paziente sia ricoverato presso strutture socio-sanitarie a breve o lungo-degenza, occorre garantire il 
diritto a cure palliative favorendo l’accesso, in regime consulenziale, da parte dell’equipe di cure palliative 
operante in una struttura accreditata, di riferimento territoriale.

7  -  MODALITA’  GESTIONALI  E  PERCORSI  DIAGNOSTICO-TERAPEUTICI  DI  PRESA  IN 

CARICO E DI ASSISTENZA

Ciascuna rete locale di C.P. deve assicurare continuità dei percorsi assistenziali per le Cure Palliative nei 
diversi setting assistenziali ai malati in fase avanzata potenziando i rapporti operativi fra il livello di base e 
quello specialistico delle Cure Palliative.

L’operatività di tutte le strutture della UOCP (Hospice, Day hospice, Assistenza Specialistica Ambulatoriale, 
Assistenza domiciliare di base  e specialistica) preposte all’erogazione delle cure palliative deve essere sempre 
orientata ad assicurare al paziente percorsi semplificati, tempestivi e flessibili ma globali di accesso ai vari 
servizi. Non bisogna mai dimenticare che il malato terminale ha bisogno, in questa fase, di interventi rapidi 
oltre che di una frequente rimodulazione dell’intensità di cura e del setting assistenziale (Hospice, Ospedale, 
Day-hospice e Domicilio).
Premesso che le cure palliative sono un livello essenziale di assistenza, la Rete di cure palliative articolata nelle 
UOCP deve garantire, le seguenti funzioni specifiche:

cure palliative domiciliari collocabili a livello di alta  complessità assistenziale assicurata 7 giorni su 7, 
per 12 h. al giorno e con pronta disponibilità medica h. 24;
degenza presso centri residenziali di cure palliative – hospice;
ricovero diurno presso centri residenziali di cure palliative ( day-hospice );
attività  ambulatoriale  multispecialistica  e  multiprofessionale  per  malati  con  sufficiente  grado  di 
autonomia;
attività di consulenza di medicina palliativa per pazienti alla fine della vita ricoverati in ospedale o 
presso strutture residenziali;

attività di consulenza di  medicina palliativa per pazienti  alla fine della vita seguiti  a  domicilio dal 
Medico di famiglia;
mantenimento della continuità assistenziale attraverso l’integrazione delle diverse opzioni in un unico 
piano assistenziale gestito dall’equipe dell’UOCP;
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collaborazione organica con le risorse presenti nel Territorio, in particolare con le organizzazioni no-
profit operanti nel settore delle cure palliative;
informazione alla popolazione sulle tematiche di fine vita e sulle modalità di accesso alla rete di cure 
palliative;
verifica e valutazione della qualità dei servizi offerti e dei risultati ottenuti, in particolare del gradimento 
del servizio da parte dei malati e dei loro familiari.

Il processo di presa in carico finalizzato ad assicurare una continuità di cura e ridurre al minimo i casi di 
ricoveri inappropriati si compone delle seguenti fasi:

1) segnalazione del caso;
2) valutazione del bisogno globale della persona malata e della sua famiglia;
3) presa  in  carico  da  parte  dell’equipe  multispecialistica  e  multiprofessionale  (medico,  infermiere, 

psicologo) del malato e della sua famiglia;
4) attivazioni di riunioni di equipe per discutere i casi clinici e definire i piani assistenziali individuali dei 

pazienti presi in carico; 
5) monitoraggio del clima lavorativo e sostegno psicologico dell’equipe curante;
6) misurazione, con strumenti specifici e validati, della qualità di vita, del livello di consapevolezza della 

diagnosi  e  della  prognosi,  delle  strategie  di  fronteggiamento  dei  malati  e  della  presenza  di 
problematiche emotive, comportamentali e/o relazionali.

8 - SEGNALAZIONE DEL CASO

L’accesso alla Rete di Cure Palliative avviene direttamente alla UOCP prescelta, su proposta di chiunque abbia 
interesse: persona malata, familiari, MMG, reparto ospedaliero, servizi sociali.

9 - VALUTAZIONE DEL BISOGNO

La  proposta,  attraverso  un  colloquio  con  il  caregiver/familiare,  viene  valutata,  entro  24h,  dal  Direttore 
dell’UOCP  o  suo  delegato  sull’appropriatezza  della  presa  in  carico  da  parte  della  Rete  e  sul  setting 
assistenziale.
 
10 - PRESA IN CARICO DEL MALATO E DELLA SUA FAMIGLIA

La UOCP locale, verificata la necessità di Cure Palliative, prende in carico il paziente, predispone il Piano 
Assistenziale Individualizzato (PAI) .

Il paziente, di norma, viene assistito a domicilio e riceve oltre all’assistenza prevista (medica, infermieristica, 
reperibilità e sostegno psicologico) la fornitura di tutti i farmaci, presidi, ausili e quant’altro serva per alleviare 
la sofferenza e migliorare la sua qualità di vita;
Criteri di esclusione  dall’assistenza a domicilio sono:
• chiara volontà ostativa da parte del malato o del nucleo familiare;
• mancanza di un care giver ovvero un familiare dotato di autonomia decisionale e ritenuto adeguato quale 

interlocutore dell’equipe durante il percorso di assistenza domiciliare;
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• presenza di evidenti impedimenti logistico-strutturali e igienici alla erogazione delle cure a domicilio;
• presenza di gravi motivazioni psico-socio –economiche;

Se il paziente necessita, per un bisogno clinico o per disagi familiari, di un ricovero in hospice il medico di 
riferimento ne fa richiesta alla UOCP.

LA UOCP, valutata la richiesta, provvede al ricovero del paziente in hospice fino alla soluzione del motivo che 
ne ha indotto il ricovero, per riaffidarlo all’assistenza domiciliare.

Questo modello organizzativo prevede la necessaria integrazione di tutte le risorse disponibili sul territorio ivi 
comprese le Organizzazioni no profit e il settore sociale degli EE.LL.-.
Tutti i farmaci necessari ad assicurare le cure palliative sono forniti alla UOCP, dalla farmacia distrettuale di 
riferimento, su richiesta del Direttore dell’ U.O.

11 – FORMAZIONE

La formazione del personale operante nella rete delle cure palliative rappresenta un punto fondamentale per 
l’applicazione della legge 38/2010 e per la sua qualificazione.

La Regione Puglia, per il tramite delle ASL, si fa carico della formazione degli Operatori della Rete regionale 
di cure palliative, dei Volontari e dei Care Giver, che con la stessa interagiscono. 

I principi generali di riferimento per la costruzione dei percorsi formativi in Cure Palliative sono:
- La centralità del malato nel processo di cura;
- L’interdisciplinarità come caratteristica essenziale nell’assistenza ai malati terminali.

Appositi programmi di formazione sono sviluppati per i Medici di Medicina Generale e per il personale dei 
Distretti.

12 - COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE SULLE CURE PALLIATIVE

Vanno  predisposte  campagne di  sensibilizzazione e  informazione rivolta  alle  famiglie  e  più  in  generale 
all’opinione pubblica ai fini di informare i cittadini sull’ organizzazione della Rete delle Cure palliative e delle 
sue possibilità assistenziali, l’educazione al senso del morire, il valore del coinvolgimento familiare nelle cure, 
l’informazione sullo stato di salute ai malati, ecc…
Vanno, altresì, predisposti eventi di comunicazione della Rete di Cure palliative tra gli Operatori sanitari,  con 
particolare attenzione ai Medici di famiglia.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 918

Atto recepimento Accordo, ai sensi del DM
1/10/2012, All. A, concernente disposizioni per
definitivo superamento degli Osp. Psichiatrici
Giudiz. in attuazione DM 1/10/12, emanato in
applicazione dell’art. 3ter, c. 2, D.L. 22/12/11, n.
211 convertito, con modificazioni, dalla legge
17/02/12, n. 9 e modificato dal D.L. 31/03/2014,
n. 52, convertito in legge 30/05/2014, n. 81. Rep.
Atti n. 17 CU del 26/2/2015).

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “Assi‐
stenza territoriale, psichiatria e dipendenze patolo‐
giche” e confermata dalla Dirigente di Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Nella seduta del 26 febbraio 2015, la Conferenza
unificata ha sancito un Accordo avente il seguente
oggetto: Accordo ai sensi del DM 1° ottobre 2012,
Allegato A, concernente disposizioni per il definitivo
superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari in
attuazione al DM 1° ottobre 2012, emanato in appli‐
cazione dell’art. 3ter, comma 2, del decreto legge
22 dicembre 2011, n. 211 convertito, con modifica‐
zioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 e modificato
dal decreto legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito
in legge 30 maggio 2014, n. 81. (Rep. Atti n. 17 CU
del 26/2/2015).

Il Documento in parola in sintesi, nelle sue pre‐
messe, riafferma principalmente che:
‐ le REMS sono strutture residenziali sanitarie che

ospitano persone in misura di sicurezza detentiva
che rispondono ai requisiti di accreditamento pre‐
visti dal DPR 14/1/1997 e dal DM 1/10/2012;

‐ i diritti delle persone internate negli OPG sono
disciplinati dalla normativa penitenziaria di cui alla
L. 26/7/1975, n. 354 e dal DPR 30/6/2000, n. 230;

‐ con il passaggio ad una organizzazione esclusiva‐
mente sanitaria, alle persone internate nelle
REMS devono essere garantiti tutti i diritti, in base
ai principi del Servizio Sanitario Nazionale e che
gli stessi, al pari dei cittadini in stato di libertà,
hanno diritto alla erogazione di tutte le presta‐
zioni sanitarie;

‐ per ogni paziente internato è definito uno speci‐
fico percorso terapeutico‐riabilitativo individua‐
lizzato;

‐ le Regioni devono garantire l’accoglienza nelle
proprie REMS di persone sottoposte a misura di
sicurezza detentiva residenti nel proprio ambito
territoriale.

L’articolato, oggetto dell’Accordo tra Governo e
Regioni regolamenta numerosi aspetti che atten‐
gono a:
‐ le modalità di assegnazione degli internati alle

REMS;
‐ le procedure afferenti ai trasferimenti, traduzioni

e piantonamenti degli stessi internati;
‐ il tema della “Formazione” del personale delle

REMS per la gestione giuridico‐amministrativa
degli internati;

‐ i servizi di sicurezza e la vigilanza perimetrale
‐ i rapporti con gli Uffici Esecuzione Penale Esterna

e la Magistratura.

Per quanto in premessa richiamato, si propone di
recepire l’Accordo sancito in Conferenza Unificata
(Rep. Atti n. 17 CU del 26/2/201522), di cui all’alle‐
gato A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

Sezione Contabile: “ COPERTURA FINANZIARIA
di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della
L. R. 7/97 l’adozione del conseguente atto finale in
quanto adempimento di ordinaria amministrazione.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore dell’Uf‐
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ficio n.4 del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, dalla Dirigente del mede‐
simo Ufficio e dalla Dirigente del Servizio PATP

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di recepire l’Accordo sancito in Conferenza Unifi‐
cata avente ad oggetto: Accordo ai sensi del DM
1° ottobre 2012, Allegato A, concernente disposi‐
zioni per il definitivo superamento degli Ospedali
Psichiatrici Giudiziari in attuazione al DM 1°
ottobre 2012, emanato in applicazione dell’art.
3ter, comma 2, del decreto legge 22 dicembre
2011, n. 211 convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 febbraio 2012, n. 9 e modificato dal
decreto legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito in
legge 30 maggio 2014, n. 81. (Rep. Atti n. 17 CU
del 26/2/2015) di cui all’all. A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

‐ di disporre che la presente Deliberazione sia noti‐
ficata, a cura del Servizio PATP, ai Direttori Gene‐
rali delle ASL, delle Aziende Ospedaliere, nonché
ai componenti dell’Osservatorio regionale perma‐
nente per la tutela della Salute in Carcere e al
Garante dei detenuti.

‐ Di prevedere la pubblicazione del presente Prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 919

Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6) della Legge 5
giugno 2003 n° 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano sul docu‐
mento recante “Le Fibre Artificiali Vetrose (FAV):
Linee guida per l’applicazione della normativa ine‐
rente ai rischi di esposizioni e le misure di preven‐
zione per la tutela della salute”. Recepimento.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro” dell’Ufficio
1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, dal Diri‐
gente del medesimo Ufficio 1 e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale e Prevenzione (P.A.T.P.), riferisce quanto
segue:

Nella seduta del 25 marzo 2015, Rep. Atti
n.59/CSR, la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano ha sancito Intesa, ai sensi del‐
l’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n.131,
sul documento recante “Le Fibre Artificiali Vetrose
(F.A.V.): Linee guida per l’applicazione della norma‐
tiva inerente ai rischi di esposizioni e le misure di
prevenzione per la tutela della salute”.

Il decreto legislativo 9 aprile 2008 n°81 e s.m.i.,
recante “Attuazione dell’art.1 della L. 3 agosto 2007
n.123 in materia di tutela della salute e della sicu‐
rezza nei luoghi di lavoro”, e, in particolare, l’art.2,
comma 1) lettera z) del medesimo decreto, defi‐
nisce le “linee guida” come atti di indirizzo e coor‐
dinamento per l’applicazione della normativa in
materia di salute e sicurezza predisposti dai Mini‐
steri, dalle Regioni dagli ex ISPESL e dall’INAIL e
approvati in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province Auto‐
nome di Trento e Bolzano.

Le disposizioni di cui al Titolo IX (Sostanze perico‐
lose) ‐ Capo I (Protezione da agenti chimici) e Capo
II (Protezione da agenti cancerogeni e mutageni) del
citato decreto legislativo prevedono, altresì, in caso
di esposizione sul luogo di lavoro a tutti gli agenti
chimici pericolosi, che il datore di lavoro è tenuto
ad effettuare:

a) la valutazione dei rischi e, in esito alla stessa, ad
adottare le previste misure generali per la pre‐
venzione dei rischi;

b) nel caso di esposizione a fibre ceramiche refrat‐
tarie, la valutazione del rischio e, in esito alla
stessa, a prendere in considerazione, in primo
luogo, la possibilità della riduzione o sostituzione
del materiale, se tecnicamente possibile, in
secondo luogo, la possibilità dell’utilizzo in un
sistema chiuso e, solo in ultima analisi, la ridu‐
zione al minimo possibile del livello di esposi‐
zione.

Tutte le Fibre Artificiali Vetrose per le quali non
risultano valori limite o indicazioni tecniche sulla
valutazione dell’esposizione, rientrano nella cate‐
goria dei materiali utilizzabili che presentano rischi
per la salute, sia pure con diversa misura di perico‐
losità rispetto alla diversa composizione e caratte‐
ristiche.

Pertanto, si è reso più che opportuno provvedere
ad assicurare una corretta valutazione e consape‐
volezza dei rischi da parte di tutti i soggetti interes‐
sati, compresi gli utilizzatori finali, sia negli ambienti
di lavoro, sia di vita, nonché favorire sul piano della
tutela della salute l’adozione di misure di preven‐
zione adeguate e in linea con la vigente normativa,
avendo come destinatari particolari, ma non esclu‐
sivi, sia i datori di lavoro che gli organi di vigilanza,
che hanno la responsabilità di garantire il pieno
rispetto della normativa.

Considerato che il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione è stato indivi‐
duato, con DGR. n.729 del 15 marzo 2010, quale
Autorità Competente Regionale per l’attuazione del
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) e della
normativa in materia di classificazione, etichetta‐
tura ed imballaggio di sostanze e preparati perico‐
losi.

Per quanto sopra, si ritiene di rappresentare alla
Giunta Regionale la necessità del recepimento della
citata Intesa, composta da n°52 (cinquantadue) fac‐
ciate dattiloscritte, che si allegano al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante e sostanziale.

Si ritiene opportuno, inoltre, dare all’Intesa che
qui interessa, ampia diffusione a cura del Servizio
PATP, per la sua valenza strategica ai fini della pro‐
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mozione della cultura della salute dei cittadini e
della sicurezza sui luoghi di lavoro nonché per
garantire la massima omogeneità delle attività sul
territorio.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 e ss. mm. e ii.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale cos’ come definito dall’art.4, comma 4)
lett. K) della L.R.n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

di approvare la relazione in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata;

di recepire l’Intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003 n.131, tra il Governo, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano
sul documento recante “Le Fibre Artificiali Vetrose
(F.A.V.): Linee guida per l’applicazione della norma‐
tiva inerente ai rischi di esposizioni e le misure di
prevenzione per la tutela della salute”, allegato al
presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale e composto da n°52 (cinquantadue)
facciate dattiloscritte;

di autorizzare il Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione agli
atti consequenziali scaturenti dal presente provve‐
dimento;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della normativa vigente
e sul sito istituzionale della Regione Puglia;

di provvedere alla notifica del presente provve‐
dimento, a cura del Servizio P.A.T.P., ai Direttori
Generali delle AA.SS.LL., ai Direttori di Dipartimento
di Prevenzione ed ai Direttori Spesal delle AASS.LL.
nonché agli Enti interessati.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 920

Indirizzi operativi per la prevenzione e il controllo
della legionellosi nelle strutture turistico‐ricettive
e ad uso collettivo della Regione Puglia.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Donato
Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario responsabile della P.O. “Igiene e Sanità
Pubblica” e dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica
e Sicurezza del lavoro, confermata dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione (PATP), riferisce quanto segue.

Le infezioni da Legionella rappresentano un pro‐
blema emergente in Sanità Pubblica, tanto da
essere sottoposte a sorveglianza speciale non solo
a livello nazionale, da parte del Ministero della
Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità (che ha isti‐
tuito dal 1983 il Registro nazionale della legionel‐
losi), ma anche a livello europeo da parte dell’Euro‐
pean Centre for Disease prevention and Control
(ECDC), con sede in Stoccolma.

Da un punto di vista epidemiologico, nel 2013
l’incidenza della malattia in Italia è risultata pari a
22,6 casi per milione di abitanti, con valori più ele‐
vati nelle Regioni del Nord (31 casi/1.000.000 abi‐
tanti) rispetto a quelle del Centro (28,3
casi/1.000.000) e a quelle del Sud e Isole (7,8
casi/1.000.000). In particolare, la Puglia è la Regione
che notifica più casi rispetto alle altre Regioni del
Sud Italia.

Ad oggi, la situazione è tale da imporre un’at‐
tenta sorveglianza del fenomeno, in modo da per‐
mettere di comporre un attendibile quadro locale e
di contribuire alla realizzazione di una realtà nazio‐
nale più puntuale, anche in considerazione del fatto
che l’incidenza della malattia risulta essere ancora
sottostimata. In tal modo sarà possibile orientare in
forma adeguata le politiche sanitarie di prevenzione
e controllo delle infezioni da Legionella, sottoline‐
ando la necessità di diagnosticare tempestivamente
i casi di legionellosi, identificare le fonti di infezione,
valutare il rischio di esposizione, selezionare e appli‐
care i metodi più appropriati per il contenimento
del rischio. Inoltre, l’entità del problema, per la sua
pericolosità e complessità, richiede sempre più la

massima attenzione, anche per le pesanti implica‐
zioni legali e di immagine sia nelle strutture turi‐
stico‐ricettive che ospedaliere della Puglia.

Con DGR n.2261 del 13.11.2012 è stato istituito
il sistema per la sorveglianza e il controllo delle infe‐
zioni da Legionella in Puglia, il quale dispone di due
Nuclei operativi, uno di 1° livello a carattere regio‐
nale, il secondo a livello territoriale. Nella fase
attuale sono state interessate le strutture turistico‐
ricettive attraverso una adeguata attività di infor‐
mazione rivolta ai gestori delle stesse.

Nell’attuazione delle disposizioni ivi previste, gli
operatori sanitari coinvolti nelle attività ispettive e
di campionamento effettuate nelle suddette strut‐
ture, hanno evidenziato la mancanza di strumenti
legislativi volti a disciplinare gli aspetti epidemiolo‐
gici, medico‐legali e giuridici connessi alle attività in
questione. Ciò ancor di più a causa dell’assenza di
una normativa che regolamenti la materia, se non
mediante linee guida dell’ISS risalenti all’anno 2000.
Tra l’altro esse riportano informazioni di carattere
generale sul microrganismo, la malattia, le meto‐
diche di diagnosi e di isolamento da campioni
ambientali, compresi gli interventi di bonifica e di
prevenzione da attuare in caso di indagini positive,
tralasciando indicazioni in merito a una precisa
modalità e tempistica del campionamento; tempi e
scadenze per gli interventi di bonifica, azioni diffe‐
renziate per le diverse tipologie di struttura (es.
strutture turistico‐ricettive, piscine, centri benes‐
sere, spa) e, ancor più, in merito all’efficacia dei
sistemi di bonifica di recente sperimentazione.

Alla luce di quanto su espresso, si rende neces‐
sario adottare idonee indicazioni operative in rela‐
zione alle esigenze del territorio regionale e delle
evidenze scientifiche emerse negli ultimi anni in
materia.

Tale documento si fonda sui contenuti dei
seguenti riferimenti legislativi:
‐ Accordo sancito in data 4 aprile 2000 in sede di

Conferenza Stato‐ Regioni (rep. n. 936) e pubbli‐
cato nella G.U. n. 103 del 5 maggio 2000, recante
“Linee guida per la prevenzione e il controllo della
legionellosi”, con il quale le parti hanno concor‐
dato circa la necessità di attivare, sul territorio
nazionale, misure di prevenzione e controllo,
ferma restando l’autonomia delle Regioni nel‐
l’adottare le soluzioni organizzative più idonee in
relazione alle loro esigenze di programmazione;
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‐ Accordi sanciti in data 13 gennaio 2005 ‐ in sede
di Conferenza Stato‐Regioni ‐ tra il Ministro della
Salute, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano concernenti “Linee guida recanti
indicazioni sulla legionellosi per i gestori di strut‐
ture turistico‐ricettive e termali” (rep. n. 2181) e
“Linee guida recanti indicazioni ai laboratori con
attività di diagnosi microbiologica e controllo
ambientale della legionellosi” (rep. n. 2193), pub‐
blicati, rispettivamente, nella G.U. n. 28 del 4 feb‐
braio 2005 e nella G.U. n.29 del 5 febbraio 2005,
entrambi recepiti con DGR n.731 del 30 maggio
2006.

La complessa gestione della problematica,
oggetto del documento regionale di cui all’ “ALLE‐
GATO A”, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento concernente “Indirizzi opera‐
tivi per la prevenzione e il controllo della legionel‐
losi nelle strutture turistico‐ricettive e ad uso col‐
lettivo della Regione Puglia”, ha richiesto il
coinvolgimento di differenti profili professionali pre‐
senti sul territorio regionale e di uno specialista per
gli indirizzi medico‐legali, correlati alla materia.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla responsabile della posizione
organizzativa, dalla Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

per quanto sopra detto, che qui si intende inte‐
gralmente riportato,

1. di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore relatore;

2. di approvare il documento “Indirizzi operativi
per la prevenzione e il controllo della legionel‐
losi nelle strutture turistico‐ricettive e ad uso
collettivo della Regione Puglia” rappresentato
dall’ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

3. di disporre che il contenuto di detto documento
costituisca linea di indirizzo vincolante per i suc‐
cessivi adempimenti da porre in essere da parte
delle AA.SS.LL.;

4. di demandare al Dirigente del Servizio PATP la
predisposizione di tutti gli atti consequenziali
scaturenti dal presente provvedimento;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP ai sensi della normativa
vigente;

6. di disporre la diffusione dei contenuti del pre‐
sente provvedimento attraverso il sito 
www.regione.puglia.it ed il portale sanitario
regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri
mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

7. di disporre la notifica del presente atto a tutte le
strutture interessate, a cura del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione dell’Assessorato alle Politiche della Salute.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 956

Revoca atto costitutivo della “Fondazione Lirico
Sinfonica”.

Il Presidente della Regione, unitamente all’Asses‐
sore al Mediterraneo, Cultura e Turismo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio cultura e spettacolo e dalla
Dirigente del Servizio Relazioni istituzionali e
internal audit, confermata dal Direttore dell’Area
Finanza e controlli e dal Direttore dell’Area delle
Politiche per la promozione del Territorio, dei saperi
e dei Talenti, riferisce quanto segue:

Con il Protocollo di Intesa sottoscritto in data
25.10.2002, la Regione, il Comune di Bari e la Pro‐
vincia di Bari si impegnavano a costituire la “Fonda‐
zione Ente Lirico Sinfonica” ai sensi della Legge n.
800 del 1967, come soci fondatori, con la finalità di
perseguire, senza scopo di lucro, la diffusione del‐
l’arte teatrale e di promuovere la ricostruzione del
Teatro “Petruzzelli” di Bari.

Successivamente la Regione con deliberazione di
Giunta regionale n. 259 dell’11.3.2003 prendeva
atto del richiamato Protocollo, approvava lo Statuto
della Fondazione Lirico Sinfonica, autorizzava il Pre‐
sidente della Regione a sottoscrivere l’atto costitu‐
tivo della Fondazione e rimandava a successivo atto
dirigenziale del Capo di Gabinetto l’impegno di
spesa per la costituzione del Fondo di dotazione
della fondazione.

La Fondazione è stata dunque costituita con atto
ricevuto dal Notaio Alfredo Polito di Bari in data 25
luglio 2003 repertorio numero 269.775/26.287 regi‐
strato a Bari il 4 agosto 2003 al numero 9545/1°,
successivamente modificato con atto sempre a
rogito del Notaio Alfredo Polito in data 20 ottobre
2003

Con determinazione del Capo di Gabinetto n. 63
del 21.7.2003 è stata disposta la liquidazione del
contributo una tantum pari a € 100.000,00 (cento‐
mila) per la costituzione del fondo di dotazione della
Fondazione, regolarmente versato sul un conto cor‐
rente della Fondazione.

Tuttavia l’atto costitutivo e lo Statuto della Fon‐
dazione non hanno ottenuto l’approvazione da
parte dell’Autorità di Governo competente in
materia ai sensi della L. n. 800 del 1967 e pertanto
la Fondazione non ha proceduto a richiedere il rico‐
noscimento, né ha mai iniziato la propria attività.

Mentre di lì a poco con la legge n. 310 dell’11
novembre 2003 è stata costituita la “Fondazione
Lirico‐Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari” con sede
in Bari, non avente scopo di lucro, e sottoposta alle
disposizioni della legge 14 agosto 1967 n. 800, del
decreto legislativo 29 giugno 1996 n. 367 e del
decreto legge 24 novembre 2000 n. 345.

La “Fondazione Lirico‐Sinfonica Petruzzelli e
Teatri di Bari” presenta uno scopo in gran parte ana‐
logo a quello della Fondazione precedentemente
costituita, ma non riconosciuta e rimasta inattiva.
Difatti anch’essa ha lo scopo di dotare Bari di una
struttura essenziale per lo sviluppo dell’attività lirico
sinfonica, persegue la diffusione dell’arte lirico
musicale e promuove il completamento della rico‐
struzione del teatro Petruzzelli di Bari.

La Regione Puglia, la Provincia di Bari ed il
Comune di Bari hanno dotato la “Fondazione Lirico‐
Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari” di un patri‐
monio iniziale di € 30.000,00 (trentamila) come
risulta dal verbale ricevuto dal Notaio Mariellina
Rosa Lenoci di Bari in data 9 febbraio 2004 reper‐
torio n. 5322/625 registrato a Bari l’11 febbraio
2004 al numero 1087.

La “Fondazione Lirico‐Sinfonica Petruzzelli e
Teatri di Bari” è stata iscritta in data 1° marzo 2005
nel registro delle Persone Giuridiche presso la Pre‐
fettura di Bari al n. 37/P ed il suo statuto è stato
approvato dal Ministero per i Beni e le attività cul‐
turali.

Successivamente con nota del 27 aprile 2015 il
Sindaco di Bari ha rappresentato agli altri due soci
fondatori l’opportunità di revocare l’atto di fonda‐
zione della “Fondazione Lirico Sinfonica” ricevuto
dal Notaio Alfredo Polito di Bari in data 25 luglio
2003 e modificato con atto a rogito del Notaio
Alfredo Polito di Bari in data 20 ottobre 2003, pro‐
ponendo di destinare il patrimonio iniziale della
Fondazione (pari a € 300.000,00 trecentomila),
depositato sul relativo conto corrente e mai utiliz‐
zato, al fondo di dotazione della “Fondazione Lirico‐
Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari”, tanto anche in
ragione della richiesta di contributo straordinario

23069Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 79 del 09‐06‐2015



(pari a complessivi € 1.000.000,00, un milione) in
conto patrimonio presentata dal Commissario stra‐
ordinario per l’attuazione del Piano di risanamento
della Fondazione. 

Considerato dunque che la “Fondazione Lirico
Sinfonica “ non ha mai ottenuto il riconoscimento e
non ha mai iniziato la propria attività e che le finalità
per le quali era stata costituita sono attualmente
svolte dalla La “Fondazione Lirico‐Sinfonica Petruz‐
zelli e Teatri di Bari”, ed inoltre preso atto di quanto
previsto nel Piano di risanamento presentato dal
Commissario straordinario per la Fondazione
Petruzzelli si propone alla Giunta Regionale, di inter‐
venire nell’atto di revoca dell’Atto costitutivo della
“Fondazione Lirico Sinfonica” del Notaio Alfredo
Polito di Bari in data 25 luglio 2003, repertorio
numero 269.775/26.287 (modificato con atto a
rogito del Notaio Alfredo Polito di Bari in data 20
ottobre 2003 repertorio numero 270.748/26.385)
disponendo altresì che, revocato l’atto di fonda‐
zione, sia apportato al fondo di dotazione della
“Fondazione Lirico‐Sinfonica Petruzzelli e Teatri di
Bari” la somma già versata dal socio Fondatore
Regione pari a € 100.000,00 (centomila) e attual‐
mente depositata sul relativo conto corrente (agli
atti degli uffici competenti), unitamente agli even‐
tuali interessi maturati. Con ciò dando altresì iniziale
attuazione al Piano di risanamento presentato dal
Commissario straordinario per la Fondazione
Petruzzelli.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni

Esercizio finanziario 2015
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente, unitamente all’Assessore al Mediter‐
raneo;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, dalla Dirigente del Servizio Relazioni isti‐
tuzionali e internal audit, dal Direttore dell’Area
delle Politiche per la promozione del Territorio, dei
saperi e dei Talenti e dal Direttore dell’Area Finanza
e controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ di intervenire nell’atto di revoca dell’Atto Costitu‐
tivo della “Fondazione Lirico Sinfonica” del Notaio
Alfredo Polito di Bari in data 25 luglio 2003 reper‐
torio numero 269.775/26.287 e modificato con
atto a rogito del Notaio Alfredo Polito di Bari in
data 20 ottobre 2003 repertorio numero
270.748/26.385;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio relazioni isti‐
tuzionali ed internal audit ad intervenire in nome
e per conto della Regione Puglia nell’atto pubblico
di revoca;

‐ di destinare il patrimonio iniziale della “Fonda‐
zione Lirico Sinfonica”, per la quota versata dalla
Regione Puglia (pari a € 100.000,00 centomila +
eventuali interessi maturati) ed attualmente
depositata sul relativo conto corrente, al fondo di
dotazione della “Fondazione Lirico‐Sinfonica
Petruzzelli e Teatri di Bari”;

‐ di conferire al Sindaco del Comune di Bari ogni
potere al fine di poter disporre delle somme
attualmente giacenti presso il conto corrente
della Fondazione revocanda, allo scopo di ottem‐
perare ad ogni pratica amministrativa necessaria
al trasferimento delle stesse in favore della “Fon‐
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dazione Lirico‐Sinfonica Petruzzelli e Teatri di
Bari” ed alla estinzione del conto stesso.

‐ di dare atto che il conseguente accrescimento del
fondo di dotazione della “Fondazione Lirico‐Sin‐
fonica Petruzzelli e Teatri di Bari” costituisce
altresì un acconto della contribuzione straordi‐
naria richiesta alla Regione dal Commissario stra‐
ordinario per dare attuazione al Piano di risana‐
mento della Fondazione stessa;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 957

Comitato Lecce 2019 ‐ convocazione assemblea dei
fondatori ‐ presa d’atto estinzione al 31.12.2014 ‐
adempimenti ex art. 7 ‐ Accordo DGR 1950/2014.

Il Presidente della Regione, unitamente all’Asses‐
sore al Mediterraneo, Cultura e Turismo, prof.ssa
Silvia Godelli, di concerto con la Vice Presidente con
delega ai Beni culturali, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo e dalla Dirigente del Servizio Relazioni istitu‐
zionali e internal audit e confermata dal direttore
dell’Area Finanza e controlli e dal direttore dell’Area
delle Politiche per la promozione del Territorio, dei
Saperi e dei talenti riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 1151 del 6 giugno 2014 la
Regione Puglia ha preso atto che il “Comitato pro‐
motore della candidatura della Città di Lecce a Capi‐
tale europea della cultura per il 2019”, costituito
“(..) per sostenere e presentare presso le competenti
autorità istituzionali la candidatura della Città di
Lecce e del suo territorio a capitale europea della
cultura per il 2019” avrebbe avuto durata fino al
31.12.2014 e che alla scadenza lo stesso Comitato
si sarebbe trasformato in altro soggetto avente per‐
sonalità giuridica”. In tal modo la rettificata durata

del Comitato, originariamente coincidente con il
2019 (vedi dgr 167 del 19 febbraio 2014) consentiva
alla Regione di effettuare le opportune valutazioni
sulla successiva eventuale deliberazione di adesione
al soggetto giuridico in cui eventualmente si
sarebbe potuto trasformare il Comitato stesso,
senza che la partecipazione al Comitato potesse in
alcun modo vincolare l’Amministrazione regionale;

La precitata deliberazione conteneva quale alle‐
gato parte integrante lo Statuto del Comitato pro‐
motore che all’art. 16 comma 1 dispone che “il
comitato si estingue per il venir meno, l’impossibi‐
lità, o l’inattuabilità dello scopo” e al comma 3 recita
“è fatta salva la facoltà di ogni componente del
Comitato di recedere in ogni tempo dal Comitato
medesimo”;

Successivamente con Deliberazione di Giunta
regionale n. 1909 del 23 settembre 2014 la Regione
ha, tra l’altro, approvato la trasformazione del
Comitato Promotore della candidatura della Città di
Lecce a Capitale europea della cultura per il 2019 in
Fondazione di Partecipazione “Lecce 2019”, preve‐
dendo altresì nella stessa deliberazione che l’effi‐
cacia della trasformazione del Comitato in Fonda‐
zione fosse sospensivamente condizionata all’esito
positivo della candidatura e alla nomina della città
di Lecce e del suo territorio a Capitale Europea della
Cultura 2019 anche ai fini della dotazione patrimo‐
niale.

La deliberazione da ultimo richiamata è stata suc‐
cessivamente rettificata ed integrata con la Delibe‐
razione di G.r. n. 1950 del 6 ottobre 2014 la quale
ne ha disposto la rettifica nella parte in cui è pre‐
vista la sospensione dell’efficacia della trasforma‐
zione del Comitato in Fondazione condizionata
all’esito positivo della candidatura e alla nomina
della città di Lecce e del suo territorio a Capitale
Europea della Cultura 2019 anche ai fini della dota‐
zione patrimoniale, provvedendo contestualmente
all’approvazione dell’Accordo per la trasformazione
del Comitato Promotore della candidatura della
Città di Lecce a Capitale Europea della Cultura per il
2019, nel testo ivi allegato e disponendo, ad inte‐
grazione di quanto previsto nella DGR n. 1909 del
2014 che la approvazione da parte della Regione del
verbale di trasformazione del Comitato promotore
Lecce 2019 in Fondazione fosse subordinata alla
sottoscrizione da parte di tutti i Fondatori dell’Ac‐
cordo stesso.
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Pertanto i soci Fondatori hanno provveduto in
data 8 ottobre 2014 alla sottoscrizione con firma
digitale dell’Accordo per la trasformazione in Fon‐
dazione del Comitato “Promotore della candidatura
della Città di Lecce a Capitale Europea della Cultura
per il 2019”.

Tale Accordo prevede espressamente che:
“…4. Essendo la costituzione della Fondazione

motivata dalle esigenze manifestate dalla Giuria
preposta all’aggiudicazione del bando, le parti con‐
vengono di costituirla prima della fase conclusiva
della selezione, pur se le attività della stessa restano
subordinate all’aggiudicazione da parte della Città
di Lecce del titolo di Capitale Europea della Cultura
per il 2019.

5. Il riconoscimento della Fondazione costituisce
elemento imprescindibile per il perfezionamento
della costituzione e per l’operatività della Fonda‐
zione; nelle more trova applicazione ai fini della
responsabilità il co. 2 dell’art. 2331 c.c.

6. Le Parti si impegnano a presentare l’istanza di
riconoscimento e di iscrizione nel Registro delle Per‐
sone Giuridiche della Fondazione alla Prefettura
solo dopo la aggiudicazione del titolo di Capitale
Europea della Cultura per il 2019 da parte della Città
di Lecce, dando all’uopo espresso mandato al Pre‐
sidente della Fondazione.

7. In caso di mancata aggiudicazione del titolo, le
Parti si impegnano a deliberare entro 15 giorni
dall’esito della gara la revoca della delibera di tra‐
sformazione del Comitato in Fondazione, in sede di
nuova Assemblea dei Fondatori del Comitato, con‐
vocata anche su richiesta di uno solo dei Fondatori.

8. La revoca della deliberazione di trasformazione
comporta il venir meno dell’obbligo di versamento
al fondo di Dotazione della Fondazione.

Successivamente in sede di Assemblea dei soste‐
nitori con atto del notaio Mancuso di Lecce è stata
costituita in data 9 ottobre 2014 la Fondazione di
Partecipazione “Lecce 2019”.

Tuttavia in considerazione del fatto che la Città
di Lecce non ha conseguito il titolo di Capitale
Europea della Cultura per il 2019, e peraltro la Fon‐
dazione non ha mai operato, né ha richiesto il rico‐
noscimento, si rende necessario dare attuazione a
quanto deliberato con la D.G.R. n. 1950 del 2014 ed

il susseguente Accordo, revocando la trasforma‐
zione del Comitato in Fondazione di Partecipazione
“Lecce 2019”, di cui alla DGR n. n. 1909 del 23 set‐
tembre 2014 come successivamente modificata ed
integrata.

All’uopo si rileva altresì che è venuta a cessare
anche la durata del Comitato fissata al 31.12.2014.

Pertanto, si prende atto che il Comitato è venuto
a scadenza ed, in ogni caso, ne è venuto meno lo
scopo per cui era stato costituito non avendo la
Città di Lecce conseguito il titolo di Capitale Europea
della Cultura per il 2019. Tutto ciò premesso si
rende necessario dare seguito alle previsioni di cui
alle deliberazioni di Giunta richiamate ed in parti‐
colare al disposto di cui all’art. 7 dell’Accordo sot‐
toscritto in data 8.10.2014, secondo il quale “in caso
di mancata aggiudicazione del titolo, le parti si
impegnano a deliberare la revoca della trasforma‐
zione del Comitato in Fondazione”, chiedendo
all’uopo la convocazione dell’Assemblea dei Fonda‐
tori del Comitato.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2015
Il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente, unitamente all’Assessore al Mediter‐
raneo, Cultura e Turismo, prof.ssa Silvia Godelli, di
concerto con la Vice Presidente con delega ai Beni
culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area delle Poli‐
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tiche per la promozione del Territorio, dei saperi e
dei Talenti, dal Dirigente del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo e dalla Dirigente del Servizio Relazioni istitu‐
zionali e internal audit e confermata dal Direttore
dell’Area Finanza e Controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di prendere atto, in particolare, che il Comitato
Lecce 2019 si è estinto per scadenza del termine
al 31.12.2014, così come previsto dall’art 15
dello Statuto del Comitato stesso;

3) di revocare la trasformazione del Comitato pro‐
motore della candidatura della Città di Lecce a
Capitale europea della cultura per il 2019 in Fon‐
dazione di Partecipazione “Lecce 2019”, interve‐
nendo nel relativo atto di revoca della costitu‐
zione della Fondazione innanzi a notaio;

4) di dare mandato al Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo di chiedere, su delega del Presi‐
dente della Regione ed ai sensi dell’Accordo sot‐
toscritto in data 8.10.2014, la convocazione

dell’Assemblea dei fondatori del Comitato Pro‐
motore della candidatura della Città di Lecce a
Capitale della Cultura per il 2019, esprimendo,
sempre in nome e per conto della Regione
Puglia, il voto favorevole alla revoca della tra‐
sformazione del Comitato promotore in “Fonda‐
zione Lecce 2019” e intervenendo altresì nel‐
l’eventuale atto pubblico di revoca;

5) di dichiarare che, in attuazione a quanto
disposto dal predetto art. 7 dell’Accordo
dell’8.10.2014, la Fondazione Lecce 2019 non
può ritenersi sussistere ed eventuali atti posti in
essere dalla Fondazione non producono effetti
nei confronti della Regione Puglia;

6) di dare mandato al Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo di porre in essere tutti gli adempi‐
menti conseguenziali;

7) di notificare il presente, a cura del Servizio Rela‐
zioni Istituzionali e Internal audit, al Presidente
del “Comitato promotore della candidatura della
Città di Lecce a Capitale europea della cultura
per il 2019”;

8) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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